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‘TORINO, 9 FEBBRAIO 1676. 


LETTERE PARLAMENTARI. 


Romia, 9 febbraio 1876, 
Le condizioni di Moma, 


u. 

TI Governo, io vi diceva nelle mie 1et- 
tere precedenti, lia commesso, nm errore 
gravissimo, col non essersi messo a capo 
del movimento riformatore di Roma (*), Ne 
volote la. prova? Eceovala in. breve, Or: è 
trascorso più d'un:anno, il generale Ga- 
ribaldi vieno a Roma e'innalza quivi Ia 
bandiera del'timnovamento materialo e mo- 
rale della capitale © del suo territorio. 
In oima al suo programma serive: Siste- 
MAzione CompibTA peL Thvent. Questo pro- 
‘gramma era manifestamente troppo Inrgo 
da un lato, 6 dall’altro lato, troppo. ri- 
stretto: (roppo largo, poichè quanto; al 
Tevere bastava o basta in ogni caso per 
ora, la sistemazione del tronco wbano di 
caso fumo; troppo ristretto; poichè di- 
menticava affatto due. necessità urgenti 
di Roma, dio Ia bonificazione dell’agro 
0 In costruzione di case; 

Un Govémo che si fosse preoconpato, 
com'ora debito suo, delle condizioni di 
Roma, cho si fosse fatto un concetto chiaro 
del miglioramenti occorrenti, cho fosse 
risoluto di volere, a qualunque costo, que- 
sti miglioramenti, avrebbe cercato di per- 
sundero il generalo Garibaldi a modificare 
il suo programma, sia {n conformità dei 
veri bisogni della capitale, sia del con 
‘corso possibile del Municipio, della Pro- 
vinoia e dello Stato. To credo che. l'iln- 
stro patriota sì sarebbe capacitato cl a- 
‘vrobbo cssociato i suoi sforzi.a quelli del 
Governo. Dato pol il contrario, il Go- 
verno avrebbe potuto dire al generalo Ga- 
ribaldi: « La direzione del rinnovamento 
4 di Roma l'ho io nello mani o voglio 
« conservarla; non posso consentire a nes-| 
« sun cittadino, comunque suoni chinro 
a Il suo nome, di prenderla. esso. nelle 
« mani; abbiate dunque pazionza che fac- 
« cia io quello che. posso e quello che 
« dovo: n 

Ma 1l Ministero non potò parlare in 
questi termini al generalo Garibaldi, 
polohè non s'era, fino a quei giorni, se- 
tiamente occupato dello condizioni di Ro- 
ma. Non sl senti nemmeno l'animo ‘di 
prendere, da qual giorno, un'ardita ini- 
ziativa, dichiaraudo ‘è mostrando subito, 
a chiari segni, di voler fare, © di essere 

















(©) Ci duole in questo particolare di essere 
alquanto di diverso, parere del nostro egregio 
‘corrispondente; che il Governo spinga Manici. 
pio e Provincia di Roma al necessari miglié- 
ramonti, stà. benissimo: ma che i contribuenti 
di tutto Io altò' città, di tutto lo campagne, 


risoluto di far fato al Municipio e alla 
Provincia, ciascuno il debito proprio. Ma 
confuso, tutto tremante di paura che In 
presenza del generale Garibaldi fosso pre 
tento di pubblici disordini, non sapendo a 
‘al santo votarsi, promise in fretta e 
furia al generale Geribaldi di riprendere 
in esame gli studi della wistemazione del 
‘Revere e di poriaiii sollecitamento a 
pimento. 

Ma qui cominciò a rendersi manifesto 
il'dualismo. Mentre il Governo faceva 
compiere î proprit studi da' suoi uffici 
tecnici, il: genoralo | Garibaldi li faceva 
faro, per conto. proprio, da. ingegneri e 
Spsculatori: mossisi al suo servizio. Il pri- 
mo frutto degli studi governativi fa In 
Prasentazione di una: legge, fn maggio 
dell’anno scorso, alla vigilia della pro- 
Yoga della sessione, la quale stabiliva, în 
‘massima, i lavori del Tevere, ne riservaya 
la direzione al Governo, e determinava il 
‘concorso degli enti interossati. 

È inutile dire che questa. legge venne 
votata, a tamburo battente, malgrado la 
(convinzione generale che la materia: non 
fonse ancora. sufficientemente. atudiata o 
digerita, © piuttosto per: contentare il ge- 
‘nerale Garibaldi, che per soddisfare ad 
tina pubblien necessità. 

Ma questa leggo era poca cosa; ne ce- 
(correva un'altra che determinasse quali 
dovessero essere i lavori del Tevere, dal 
quali si avesse a cominciare, e ln spesa 
‘necessaria, J poichè tutta questa materia 
Veniva riservata al potere esecutivo, e il 
primo corpo teenico dello Stato è il Consi- 
[glio superiore doi' lavori pubblici, la. con- 
Roguenza naturale doveva essere questa, 
cho il Ministoro avrobbe. presentato sno: 
‘cessivamente ‘un'altro progetto di legge 
per la determinazione dei lavori in di 
‘scorso © lo stanziamento dei fondi otcor- 
renti. 

Ora dovete sapere come. il. Consiglio 
‘superiore, dopo lunghi Studi, | fermoluase 
il suo progetto dividendo i lavori in più 
sorio, a seconda della oro maggiore o 
‘minore necessità, e tenuto conto della loro 
maggiore o minore utilità. È inutile ag- 
giungere che a fare questa divisione esso 
(Consiglio fa pure indotto da considera: 
zioni Ananziarie. La sistemazione com- 
piuta del ‘Tevere portando una spesa in: 
(gente, e lo Stato non) essendo in grado 
‘di sostenerla che in un lungo corso di 
‘anni, l'eminente consesso credette di do- 
vere, prima di tutto, acegliere trai vari 
‘progetti quello che, pur soddisfacendo allo 
‘scopo, costasse meno, © dividendo ilavori 
divisati in più serie. secondo il criterio 
che v'ho detto. 

La prima %orie di lavori. adottata dal 
[Consiglio superiore consisteva. nella si- 
‘atemazione del tronco urbano del fiume. 
[ita il goneralo Garibaldi non è tato pigo 











ine 








ele î poveri abitanti delle montagne debbano |del' Progetto del’ Consiglio; egli ne ha 
concorrere ul abbellito Roma ed arrischime i|Presentato nu altro, secondo Iui, meno) 


proprietari, è sotimamente inginsto. Il Go- 
verno per rendere mono, disagiate la posizione 
di Roma doveva procedere ad un largo decen- 
tramiento amministrativo, ron Sstitalrvi una 
‘costosa ed inutile Università el altri ufizi non 
necessari; così meno grande sarebbe la ressa 
x Roma è minore il disagio di coloro che vi 
si troverebbero, (Note della Direzione). 
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(Vedi n. 89) 


APPENDICE 





GLI AMORI DI DUE MORTI 


en 
cu 


il Niagara. 


Sì, era 1a modesima mano, così con-[a 


chiuse, corì si affermò Osvaldo in un 
trasporto, in un turbamento, indescrivi» 
bile; ma poi fece a calmarsi, chiamò iù 
aiuto la ragione e sì volle porsuadere 
che ciò era assurdo, che ciò era impossi: 
bile. Teola non' era essa morta? Non a- 
vevn piùuto egli stosso sul sepolcro mar- 
morco ch ne racchiudeva le ceneri nel 
castllo di Donngaberg?. E. supponendo 


'costoso, seqnnào altri, di gran lunga più 
‘dispendioso, sopratutto. il generato Ga- 
ribaldi voleva cominoiare) dalla, sistema- 
‘zione caterna; mentre il Consiglio supe- 
riore propendendo, innanzi tratto, per la 
sistemazione intorna, si.trovava maggior- 
mento! d'accordo coll’opinione pubblica, 


‘anche ciò’ che era affatto fuori d'ogni 
|verosimiglianza, che ella non fosse estinta, 
[come ammettere poi che la contessa di) 
‘Donnersberg avésse poî sposato un agri 
[coltore, un italiano, un vecchio come Lu- 
\dovico Cneali? 

‘Questo mistero, questo enimma di. cni 
lnon sapeva trovare la spiegazione; per 
‘quanto vi allaticasse intorno la mente, 
irritava vioppiù la sta inquietudine ; il 
desiderio di vedere quella donna acere- 
sceva Îl bisogno che sentiva oramai in- 
‘superabile di raggiungerla, di costringerla 
felargli il suo passato, dijchiarirsi af- 
'fatto se la sua era un'illusione, una follia, 
lo se per miracolo era ‘una realtà quel- 
l'impossibile che -gli appariva come un 
fatto. 

Ta stà risoluzione di: andarla a cercare 








quale essenzialmente domanda lo spurgo 
(© In correzione. dell'alveo interno è con- 
fida cho questo tasti a saltare la città 
dalio inondazioni 
1 che doveva fare! il. Ministero? E 
‘ani ripetiamo di nuovo: cerearo di pirsniz 
fiero jl generato Garibaldi, © qualora non 
[i capacitasse, attenersi alle propost= det 
Consiglio superiore. fa il Ministero (che 
[non sa mai seguire la vin franca © di- 
ritta, ch'è la migliore, prese un po' del 
piogetto del. Consiglio superiore, un po' 
(ll progetto Garibaldi, e formolò lo 
schema di leggo che: venne presentuto 
sullo scorcio dell'ultima sessione; alla vi- 
gilia' delle vacanzo natalizie. Così nasqtie 
la proposta: di legge cle domandava 9 
fnilioni per 1a prima serio di lavori, con- 
Gsistenti: 1° nella sistemazione dell'alieo 
interno; 2° nel rettifilo di. San Paolo. 
Dicono chie prima di presentarla; alla] 
[Camera fl Minghetti comunicasso questa 
proposta al generale Garibaldi © cho que: 
ti rispondesse al ministro mostrandosene 
(soddisfatto, od almeno non lu respingosse. 
Forto di questa renle od ipotetica. nde- 
sione, il Minghetti avrobbo presentato lo 
[schemp di logge alla Camera, domandando 
fosse inviato, per la relazione, alli Con 
missione: generale del bilancio. Ma la Con 
iuissione s'avvide subito cho il. progetto 
ministoriale non era conforme n quello 
del Consiglio superiore, è volendo veder 
chiaro, chiese ‘ed. ottenne In comunica. 
zione dei verbali delle sedute del Cons 
glio superiore. 
Bastd questo per impedire chio la cos 
fosse discussa. prima detla. proroga. Ma 
la Commissione generato: del bilancio a- 
veva promesso di riferira e”tenne la-pa- 
rola. Infatti, mercoledi della passate set- 
timana, Ia Giunta, si adunava per udite 
la relazione d'uno de'suoi membri , del- 
l'on. Cadolini, cui era stato commesso , 
Îin particolare , lo studio della questione. 
[Che ‘cosa ‘abbia riferito il Cadolini voi 
grià Jo sapete; egli trovò che il progetto 
‘ninisteriale era assai disformo da quello 
[del Consiglio superiore, o abbandonato il 
primo, esortò i suoi colleghi ad attenerai 
fl socondo,, cioè a mettere per ora in 
disparte il rettifilo di S. Paolo, como una 
delle ultimo opere a farsi; © cominciare 
la prima ‘serie: dei lavori ‘colla sistema- 
zione pura ev somplico dell'alveo interno. 
La relazione del Cadolini persunse fn- 
ilmente 1a Commissione, Ia quale tut- 
tavia, prima di prendere un partito, volle 
(conferire coi ministri dello finanze e dei 
lavori pubblici. E infatti il giorno.suo- 
cossivo il Minghetti e lo Spaventa inter- 
vennero all'adunanza; della Giunta. Ma 
[dopo un lungo scambio d’ideo e. di consi. 
derazioni ,, sapete che cosa dissoro { mi- 
lnistri ? Dissero che non accettavano. mè 
respingevano lo ‘conclusioni dell'on. Ca- 
dolini, ma che si riserbavano piena ed 
intera libertà. d'azione, dubitando che la 
proposta di principiare i lavori colla si- 
stemazione del. tronco urbano non piacesse 
{al generale Garibaldi ! Quasichè Governo] 
le Parlamento dovessero abbandonare que- 
sto importantissimo aifare al semplice cri- 
terio del generale Garibalii, o meglio di 
[coloro che 1o circondano e to consigliano !! 











Iremberg che egli partiva senza ritardo 
per 1’Havre e di la per Now-York, quindi, 
spedita subito subito la lettera alla posta, 
ordinatosi da cena,; per passare. il tempo 
[domandò qualche giornale da leggere, 
'Glie ne portarorio una dozzina di Lingue e 
paesi diversi. Gli otchi di Osvaldo, per 
Prima cosa, come per una specie d'istinto, 
idero subito, e non videro altro, il nome| 
Idi Niagara ripetnto parecchio volte in 
lmezzo a langlie è fitte colonne. Per di- 
lagrazia. il giornale ch'egli avova preso in 
[mano era inglese, ed egli. non sapeva 
l'inglese:: curioso, curioso: di aspere che 
(cosa contenesse quel lungo soritto in eni 
tante volte occorreva. quel nome per lui ora 
al interessante, con un presentimento che 
trattavasi proprio del battello così chia- 








in America gli fa così più fortemente rì- 
baita nell'animo, tanto che giunto appena 
‘è Zurigo © preso. alloggio alla Tovenda 
[Tra Spada, scrisso subito al conte di Sta- 


‘mato e'che c'era qualche cosa di fatale 
|da apprendere, Osvaldo si rivolse al pa- 
[drone della Jocanda © lo pregò di fargli 
Venire qualcheduno che fapesse. voltargli 
în tedesco il foglio iugleso. L'alborgatore 





forseclìè il: progetto ministeriale, 
‘consistente nell'accompagnare l'opera del 
rettifilo colla sistemaziono dell'alveo in: 
terno; piacé di più al generale Garibaldi? 
No di corto, polchò lo lettere cho il ge- 
‘hcrale va putiblicnndo nella Capitale di- 
‘mostrano com'egli vagheggi ben altro, di- 
Hegno, All ogni nodo la Commissione ge- 
rierale del bilancio tenne fermo, e partiti 
i ministri, all'unanimità, meno due n- 
‘stensioni, approvò le conclusioni del Ca- 
dolini, @ quindi un contro-progetto, il 
‘avete, su per gii, riproduso lo. proposte 
ide? Consiglio superiore sulla prima serie 
‘dei lavori del Tovoro, 

Ota che farà il generale: Garibaldiz Ole 
farà il Ministero? Che farà la Camera? 
Non è possibile rispondere ‘a ‘questo in- 
terrogazioni; per ora non sì può che de- 
plorare la condotta del Governo in ordino 
‘lle condizioni di Roma, Ja quale avrà 








(della capitale e de? suo, territorio, o di 
far apondero di più al Tesor 


CRONACA CITTADINA 





[del ‘Tito ni piocioni, né io qui starò a ridire 


la nostra suprema. Corte di Cassazione, 


certi, riuscirà. graditissima; non 


© La Scuoln d'applicazione. — 
La Gassetta del: Popolo di'ironto, 
di destra, diceva giorni gono 
dizioni miserande della istruzione’ fra noi; nov 
(ci voléva. altro che un Bonghi por darlo il 
[colpo di grazia. Chi vi la tenuto dietro dica 
Haiti so in. questo coso. si avverò mei la 
‘naggior confusione © il più forsennato arraf: 
fio cho @ tempo del presente Ministro... 
Queste paroie sono oro colato, e ben co lo 
(dimostra. il fatto cho. or/avriena alla nostra 
Scuola: d'applicazione degli ‘ingegneri. IL Mi- 
nistro nella sua; mania di innovare prestrisse 
‘agli atudenti. degli esami trimestrali; or 0- 
[gutino ‘comprende come un esamb ogni tre 
Rieti in questo acnole furbi completamento 
l'ordine degli studio delle lexioni; gli sta: 
‘denti non possono più oscaparei ché dei temi 
‘peciali’ delgi esami, 1 professori devono con- 
[samaro il tempo, che dorrabbe, essere delicato 
all'inseguiamionto, a sentenziara sul merito'di 
itudi che ‘a questa stagione non possono 
essere clo incompleti. 

Gli studenti tattavia, cercarono di adettaraî 
‘a questi esami, ma il fatto loro provò il danno 
che dai medesimi no veniva ai loro stuti. 

Ricorsero, pregaropo: tutto futile; la 1 
‘tardaggine, 




















nistro d'istruzione pubblica. 


‘sospensione dei corsi e la chinsura della scola. 
hiQttato rigore è perfettamente ingiuste» 
o. 


Gli atudonti della nostra Scuola d’applica- 
zione mon meritarano talo trattamento; st 





[gno irreprensibil 


e ‘9 non comprendiamo come | 
(si voglia recare 


danno e l'onta. di chiudere] 
loro in faccia Io porte delle setile 6 ciò per- 








(eà illegalo regolamento; noi speriamo pertanto 
‘che Sl decreto di chiusura det coraì sarà. revo- 
(ato e che la Senole: del Valentino, così ripi 
tata per il valore dogli insegnanti, è per 
Severità © profondità degli studi, rip 
[suo normale atilamtento. 

‘Il Comitato torineso dell'As- 
Rociazione italiana di soccorso, 
feriti in tempo di guerra è convoeato pel 















f'affrettò a mandargli. l'interprete; che 
sempre vaniva addetto al servizio, degli 
inglesi, e Osvaldo, più interessato a udire 
le cose stampate nel giornale olio a man- 
giare le vivande chie gli. avevano messo 
dinavizi per la cena, lo pregò a loggergli 
in todesco tatti i passi ‘li quel giornale] 
In cul occorreva la parola Niagara. 
L'interprete Jesse ,, traducendo lenta 
‘mente, guanto segue: 

Coxsiailo, neLL’AuminaotiaTo pi Bostox. 
« La seduta è aperta alle oro novo, 
«IL Presidente. Capitano dell’ Ontario, 
alzatovi. 
« Il signor Wilson, capitano dell'On- 
tario, si drlzza in piedi. 
Osvaldo interruppe con impazienza 
— Non è questo che io vi domando. 
[Leggetemi solamente i passi dove parlasi 
del Niagara, 

— Gi siamo precisamente: — rispose Il 
domestico: — mi stia a sentire. 

« Presidente. — Capitano Wilson, a 














Viscenzo QUAGLIOTTI. 





diosisiimi, educati, tennoro. sempro un conte-|cosstit 


59 ca possono spetta 08 ua suole te 
cono cho il tempo sin spportatore ii espe- 





(giorno. 14 fabbraio; alla ore.2 por, nelituita 
"ella R. Università, stata conven per l'uppo 
‘dall iltostrissimo sig. Rettore. 

Comunicazioni della presidenza. 
Approvazione del bilausio attivo. 
Deliberazioni relativo alla organizzazione 
dol Comitato ed al rapporti da atabilimi col 
Comitato centrale sadéiite in Roma. 


‘“ Socletà Torinese protettrico 
egli animali, — Alle Società consovalle 
estere e agzionali, 

Se tutta Ja pubblica stampa torineso o To. 
piùione genorale della cittadinanza è stata 
fnsuficieate a smuovere i signori delegati 
della festo camovaleschie a sospendere il Îiro 
‘i piccioni, messo fuori colla’ veste della ‘he- 
riclicenza, Îa Soeletà nostra noh poteva. in- 
fue pi di quolo le lo fto £on misure 
miti e benevole, è pubblicazioni moteratisime 
‘d’‘ottenere lo stesso #5090. 

Conyseata quindi iti adunanza generato il 
6. feblraio, 0 preso in esami tutta Je consì- 
derazioni emesse dai diversi soci, stabili, con 
foto inanime, si dovesse almeno itirigere alle 
Soaietà cmsorelle estere :e tinzionati parole ti 
giustificazione del sio operato, e' manifestare 





Sporanza, ele esso, in qualainsi puese civilir- 
per etfetto. di ritardare. Îl rinnovamento |zato, inflbiranno per glivanni avvoniro ad a- 


bolirlo completamento 
Il socio segretario IL presiente 
D. Timoreo Ripon, 


Il tive ai piccioni ed altre 


(Gone. — Velo con sommo piacere come con- 
tinti Ta crocinta contro la malamgnrata: idea 


‘ Qorte di Cassazione, — Sappiamo |lo ragioni d'imnvità, di gentilezza. d'eniino, 
che con reala decreto del 2 del passato gun-|di convenienza che sconsigliano) quel trisro die 
‘sio il comm. Felico Comino, ssstituto/ procu- |vertimiento, ehe rivolta ogni cuor ban futto, 
ratoro generale presso ‘la Corto d'Appello di [o che con più triste ironta si vuol parare del 
‘Torino, è stato chiamato a compiero; le fun: [manto delle beneftenen; perchè ben so come 
zibni dî sostituto procuratore, genorale' pressò |per certi omenoni L'audar. a ritroso. dell'opi- 
ono pubblica  l'frontar sontimenti cho nl- 
Nell'annuzsiaro questa, notizia, che, siam]l'alto 
‘Ghia nlîa ma-|strazione d'animo forte e formi per loro un 
gistratura 0 al 010 torinese, alla torinese cit: |vatuto. È 
tadinaniza, facciamo l8 sincere tostre; congra- |zie' nl niutuo incensi 
uluaze eq questo egregio el opèroso fanzio: mini indispensabili, i qu 
nario dell'alta magistratura italiana. loto stes, si credono altrettanti. piccoli papi 
lO paacià e finissono per convincersi. cho, tutto. 
quello che fsano è beno, e son bestie chi ta 


giornale ji ‘@ pensa in mo: puen 
Lili ene ere etiam 


ro senno! repîitazio, puerili, sia dimo- 


fato della società oder cho, grà- 
mento; si: creino gli “no- 
poi, inîutuati di 











‘como direbbero i nostri: fratelli. d'oltr'Albi, 
Îl cachet della socistà moderna politica e s0- 
cÎalo; © diciamo pur anche scientifica. Quindi 
| ch'io vedo de più'anni in questa nostra To- 
rino, propugnati: sempre dui medesimi indi. 
‘spensabili; o balli ih costume, 07 finti. caro- 
sélli, o gianduicidi, 0s., eco.,' sempro sotto il 
[gran manto della beneficenza, onde. rifornire 
anasta caso di pl istituti; a poi al chider 
dei conti qual è Îl profitto. che que' stabili 
[menti ricavarono? Si sono incassato migliaia 
(di lire che il. pubblico. credette, “quaidò le 
'sborsò, che andassero a, sollievo. dei miseri, 
led invece si trova che rimasero per istrada 0 
'afumarono tutte, 0 quasi, in ispese per.alle: 
ie la festa, per. cui. rispetto allo ‘vantata 
beneficenza fu il parto della, montagna, è quale 
che volta, come già vaderimo, ancho' peggio 
[se non fosse ntato dell'intervento. di qualche 
PA gusto Personaiegio o d'altre pietosa persone 
(che nagassero l'eccedenza delle speso, sulle 
entrate. 
È questo, a mio avviso, è ciò cha anche in 
Caso di rintcifa succederà pel tiro'aî piccioni, 
iò che facilmente si può arguire, parago: 














‘persistenza; nell'erroro è tina [nando quanto ‘spendono. per que”. tizi lo. So: 
delle qualità più caratteristishe nel nostro mi- [cietà di' Genova © di Milano, colla posta stata 


fissata dalla Commissione! carnovalesea di ‘To- 


Inveco di accondiscendere fu dichiarata Ja [rino. Per: cui in defiuitiva non rimarrà che lo 


strazio di que' innocanti volatili ‘© il malo e- 
[fempio: dato alla, moltitudine; ma risultato be 
fico, utile, sero. 
| Del resto, pur troppo ben vedo como il cat. 
ivo esempiò lo diedero primi i nostri padri 
‘Piazza delle Erbe, votando il sus- 
bio i 20 nîla Lr colla resiizone mentale, 
Mon dico gesuitica , della Fiera cuglagica: 
[Quando saranno falciate dal bilancio, manici» 
Questa spese per gli. ubbriachi o 
dello ballerine, ‘ecc,, eco? DI 














lenza; spero quiudi che sclioterà win volta il 


‘nostro! corpo elettorale municipale, 0 con tale' 
SA 11 | Speranza, chiedendole venia per ‘questa mis 
cicalata, ‘le presento i miei ossequi. 


(Gegne Ta firma). 
‘a Oxrnovale di Torino 1876, — 
quattordicesimo bollettino. — Per: debito di 


«qual distanza eravate quando avete in. 
‘« contrato il battello il Niagara? 
«Risposta. — Il punto del mezzogiorno 
« precedente ci dava 2 95 leghe al nord- 
« ost di New-York, 
« Presidente. — Che ora era? 
« Risposta. — Mozzanotto © venti mi- 
« nuti. Posso aggiungere, © tutti quelli 
« della mia nave lo attesteranno al pari 
‘4 di me, che la notte ora estremamente 
|« scura e la tempesta violenta. 
« Presidonte, — IL Niagara avova è 
€ suoi fuochi accesi? A 
« Risposta. —:Noi non abbînmo visto 
'« nulla, ©. pure Vostra Eccollenza sa; che 
‘« nei battelli a vapore, quando è notte, 
si deve avero un fanal bianco in capo 
« all'albero maestro, uno rosso a tribordo 
« e un’ verde a babordo. Quanto a noi 
« dell'Ontario, avevamo acceaì titti 1 no- 
« stri fanali degli alberi e delle fiane 
x cate. 

a Presidente. — Quando l'urto del due. 
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isfalità alamo Jogo ulla seguente difesa, 
del Tiro ci piccioni. 

Lo strano esagerazioni alls;G-"li si d abi! 

dnndounta l'opposizione eno si sta facendo nel 
foruali torinesi al tiro <del piccioni, (obbliga 
iandaja a farò, suo malgrado; alcune dichia- 
razioni: 

Tutti sanno obe nella formazione del pro: 
ra mmm: dello feste Ja prima cura. di Giandija 
fî seipro) quella di ansociarti Ja benefcnuza, 
“Egli si trovava di fronte alla gran que: 

atione di cose nova! La novità all'ordine del 
giorno era quella del tiro ni 

nova, Aflano, Bologna, Castel San Gi 
Parla, Vogliem, Vizerano, Novi Ligure, ceo 
‘600,; ‘ebbero, luogo nell'"li 

‘animat 






"Nessi giorialo d'Italia @ quanto | consta; 
SIOE i quello circostaizo ‘una sole parola di 
Biasio, 

"Tu tiro onganiizato, come Torino usa. sem- 
pad tot abbia spettacoli, non poteva o meno 
He Siro me splendido rica, e Giandaja si 
Att di adottano. 5 

Dall pubblicazione del tiro al giofno d'oggi 
hit quedeità di persone vi foso adesione. Nek 
Sio venuto ceriaiente ad osservare n Gian 
Togo LI rante erroro in cut lo si yuolo © 
atto. 

Non si comireado. como. tante persone è- 
minitl del povblico bene (Gi ft cecerione. 
Tatneo Der le ragocine dodicenne, e le Bign 
Sine le pi ocio di Genei) prima di vi 
dortero alla pubblicit, non nbbiano, oredito 
di Guoraro Giandija di ina loro viita! 

Ginntija von Ta mai fato fur anticamera 
2 feteundi ci no. colla. massima. deferenza 
Ton ind’ eoioro cl sogliono indirizzargli con- 
bri 

“Ad ‘inn critica futto nello debito. forme 
Giandoja darà senipr' tanto di cappello all... 
Sinicoo csagerezioni, spinte al punto da par 
IEro Gi songo, di massacro, di carnificina, 
doscando perito la legge sulla caccia, e qua 
fifianio i lolombi come selvaggina, sì lità 
rispondano cho esso provano scio l'insostaniti 
lità dell'astert. 

‘Ancore. qualche spiagazione di fatta: 

3i tiro avrà luogo in sito chiso. Chi un 
ata i bignotta d'ingresso nò entra, nò vede. 
Tdforatezza. della talun di tro coprirà pro: 
Tatilmento tolto lo spese. CIO verifinndosi, 
Prodotto dal palchi per gli spettlori, durante 
Tel giomi di ito, potrà. essere tutto erogsto 
fn Bnoficenza. 

‘ piocioni destinati al tiro appartengono sd 
une Fuege dell'Ltalta centalo allevata apposita: 
iaite cd esclusivamento per questo, uso. Ri- 
Marmiati a Torino sarebbsro ‘tratti in al: 
tn 

‘Al postatto poi i piccini uscii andramno a 
migrare per qualche giomo il vitto di po- 
veri tti. 

‘Proverebbe qualcuno a ridire alcunché 4 
in benofattore Inyingao domani 5 qualche pia 
Gase un nigliaio di polli © colombi pabblina- 
Shento agozdati è Port Milan? 

Si itutorobbero forma perchè mari inttosto 
di coltello Auzichè di pioibo ? 

‘Tn conclusiono Gisgloja, pienamente con- 
vinto di non esere né an comefce, nò un 
Tintelisio, nò in selvaggio, Înscia diro © tira 


vin! 
Ginuduja XIV. 


‘Ribellione. — L'altra sera allo ore| 
8, meutre uscivano dal palazzo dalle Corto di 
‘appello gli, nccnsati stati condannati; dalla 
nostra, Corto di assise, una ottentina di per. 
sone della infima e più aida società |. tentò 
nfar violensa por. liberare i detenuti dalla 
forea pubblica che Ii accompagnava al carce- 
te. 1 carabinieri è le guardie aguainarono lu 
Sciabola, estrassero In rivoltella, armarono la 
carabina di baionetta, 6 così la forza ha te- 
nto in rispetto i facinorosi, 6 la legge stette 
ferma. 

«n Balli — Il ballo dei cuochi e camo- 
iori ayrà luogo questa ‘sera 9 corr, al tes- 
tro Scribe, alle ora 10. 

© geglimo sà, milegrato da due musiche: 
la prima è la banda militare | la seconda è 
l'orchestra. diretta dal.... cav: Bertuzzi. 

1, Pentel, — siamo dolenti di non pier 
‘aunonsinro în gran successo al Regio, Lal 
Favorita $ tale lavoro mmsicale che ri 
‘eminenti artisti ud interprotarlo, e gli artisti 
cho ieri si udîrono al nostro massimo  testro 
no preteudono cirlaante. di essere eni: 
nenti. 

Ts Benati è ua simpatica pria donta, 
entità assi bene, ma lo manca la forza neces: 
sazia per questa part; Rampini veuotv ebbe 
dei momenti felici el del momenti Tnfelici, spe-| 
cialmento al terzo atto; disse invece nssai 
‘het la fnmosa romanza: Spirfo genti! 

VI fa guia © là qualche tentativo d'applan- 
#0, si zitti al ine del secondo atto, si ti 
‘motà del terzo osi fichi alla fine del quarto. 

Palchi abbastanza: popoloti, non piene le| 
junché della plntea, quasi al completo lè se- 
dio chiuso 









































i bastimenti ebbe (luogo), dove eravate 
vol? 

Osvaldo che finora aveva rscoltato ian 
‘ziando tuttavia, do questo momento di- 
mentioò la cena e stette. tutt'orecchi at- 
tento alla lettm 





@ Risposta! — Ero sul ponte sul banco 
« di distro ,, vicino alla bussola. Udii a 
« un tratto In vedetta gridare: u Nave 
« dinanzi! a E al medesimo istante un 
# atito terribile sì fecò: sentire, MI preci. 
« pitui al portavoce per far’ férmare la 
& macchina e corsi sul dinanzi per ren- 
« dermi conto di ciò che era ayvenuto. 
Malgrado l'oscurità della notte e della 
«'toimpesta , alla lnce dei lainpî , scorsi 
w il'corpo d'un bastimento a:metà s0m-| 
«imerso © che fini di sparire a' miei oc- 
il chi voperto da’ un'ondata enorme che 
i venne a frangerti alla nostra prora. » 
Osvaldb gettò un grido terribile che 
feco sussultar sulla sia seggiola il do: 
‘mestico che leggeva. 





— Domani sera avrà Iuogo all'Alfiri la 
bendficiata dell'artista Odoardo xfiniati, cho 
ostico com tanta Favara :3 maschera" dello 
[Stenterello. 

SÌ rampresontorai I due Stenterelti gemelli, 
particolato fatica del beneliato; Mai Lo ya: 
nella perdutta nella heve. 

Îl dentro sarà illuminato oltre l'ordinazio, 0 
lo Stenterallo farà: nn regalo al pnbblicoti 
ottave stampate. 

Prospettiva molto seducente per. quelli che 
si recheranno all’Alferi domani sora. 





Morti in Torio 
denunciati all'ufficio: delloatato ci 
il giorno 7 febbraio 1878: 
Gordoro di Vonzo Margherita, d'auni 76, dì 
Volpi Carolina nata Grattapaglia, 
fà. ‘45, di Tigliolo — Demaria Torosu nati 
Barra! d'anni 45, di Torino — Monta Lolo- 
ico, ld. 61, di Chiri, negoziante di piùno- 
Forti — Arloro Maria, id. 7, di Pavone — 
[Gola Eagenio, ia. 16, di ‘Torino, litografo — 
[Rossi Angela, id. 19, di Torino, sorta — A- 
picella, Domenico; 1a. 90, di Cav dei Tir. 
Fani, soldato nel 90° reggimento fanteria 
È Andagnotti Cotterina rita Busuone, id. 
79, di Torino, erbivendola — Cuato Benodotto, 
id.’ 14, di forisio — Falotti  Giorauna nata 
Biolo, id. 49, di Torino, sarta -— Vigentini 
Ataria nata Broni, id. 87; di Gurlasco; Javati- 
fduia — Più 7 minori a'abni 7. 
"Totale complessivo num. 19, del quali a do- 
aitilio nnm. 6, negli Ospedali unta, 18, non 
osidenti in questo Cemmno um. 2. 


ile 














Nascite dichiarate all'ufficio dello atato civile 
il giorno 7 febbraio 1878. 
Muschi 19, femmine 7 — Totale, 19. 





‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 sul [livello del mare, 


8 febbraio 1875. 





(stato atmoafer. 








sat 
729,5— 8,0] 99 


ao 


759,9/— 5.0) 9,6} ‘sol1e7ss"is mala. £. 
em 
130,0|— 2,0] a8| sesso tea. ln p.s. 


3 pom. 
#a0,8|— 11|19,8) 0014098180 dla. cer. 
610. 

790,6|— 1,7| 20| 701487718 0.a.lsor. 


9 pom. 
TeA— do) 961 7814099|8 0.0 
Temperatura estrema lf minima — 8,0 

acli Mera Stat {ire — 010 
Aqua caduta mill. 0 0. 

Minima della notto del 9 — 9,0. 
' BOLLETTINO ASTRONOMI00, 

(Tevipo medio di ona) — 10 febbraio 1978 
Nascere del Sole, oro 7 90 — Pessggio 

‘al'meridiano ore 0 96 — Tramonto 5 87. 
Nuscero dels Luna, 6 41 sera, 
Passaggio al meridiano, oro 0 5Î matt. 
tramonto, oro 8.4 matt. 

Giomo della ma 15°. 








PIANETI. 
Ora del 
910 del pasveggio | del 
‘al meri 
moscere | SEME | iiamonto 
Mercurio Form 061 a sua 
Venero 8,60.m 441 s. 892 
Marta 959 m d& e 1098 
Giove Sul m. 962 m 11,99 
Sotto = 7ibim II 8 67 © 


Temperature estreme In alonne 





città d'Italia del 5 febbraio. 
A Massima Minima 
Torino — Lo 





BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaceio dell'ufficio meteorologico di Fi- 
renzo della sera del 7. febbraio 1878: (cre {4 





legli con faccia da disperato. — Che cosa 
intenti significare ? 

— Voi m'aveto comandato di leggere : 
|— rispose il povero diavolo spaventato : 
|— e vi obbedisco. 

— Ma quello che tu mi leggi non è; 
possibile. 

— Cho ne's0 ‘o.;; È stampato qui.., 
[Due bastimenti che sì sono urtati in 
‘mare... Uno ha fatto affondar l’altro, 
ciò avviene abbastanza sovente.,, 

— Ma finlaci, finisci in tua malora! —| 
[gridò Osvaldo con farore; — ch'io sap. 
Ipia almeno se i passeggieri sono stati 
falvati..... se qualeuno è sfuggito alla 
[Imorte... è chi... Se no deve dire i nomi... 
T nomi per carità !... Leggi, leggi? 
Osvaldo anelante ascoltò con un’orri- 
‘ile palpitazione, il seguito del racconto 
fatto dal capitano dell'Ontario. 




















_Vebiti fortissimi © mare grosso nel golf A- 
sinara e Napoli. Mars igitato in altri. punti 
[dol ilediterraneo a Lesina e a Vallona, Ciolo 
fn genetalo coperto o nuvoloso. Barmmetro al- 
[ato fino: a 6 sum. fa tutta Italia. Mare grosso 


(pbilterza. Sono sempre\ probatili \bnrrasche 


[Sch forti colpi di vento specialmente nel. Mo- 
diterrazivo. 


| IL MAR GLACIAL 


per Wilkie Collins 

















SCENA: PRIMA (*). 
La sala da vallo. 
CAPO 1° 
Tia dota è dai venti ai trenta anni fa, il 
Inogo é un porto di mare în Inghilterm, l'ora 
(8 di notte » l'affare del momento è In danza, 
‘l siudaco el il municipio della eSttà danno 
‘tm gran ‘ballo per (celebrare In partenza. di 
‘ima spedizione dal loro porto verso il polo Ar- 
tico, Le navi della spedirioue sono în numero 
'àî duo — i'Erranto ed il Gabbiario. Esse sal: 
Perebbaro il ‘giorno seguento col flusso del 
inattino ‘in tracela el! passaggio Nord-Ovest. 

Onore n sindaco ed al municipio! 1ì Dallo 
è brillante, 1a musica eccellente, la gala spu- 
rioan; l'ampio serra, in cni sî può ontrarò! 
anita vath, è graziosnmente. iltumivata ‘con 
Inmde chinosi e bellamonté guernita di ur- 
boscelli e di fiorì, Tutti gli ufiziali dell'eser- 
cito ‘@ della fitta cho sono presenti indossano 
fl loro iniformo in: onore della festa. Tre le 
Flame 10 sfreo dello telette (del qual soggetto 
(gli nomivi non s'intendono), è abbagliante, e 
fa leggisdria (di che gli uomini e"intendono 
benissimo) è amuirabile nella maggior parte. 
Per il momento la danza cho ai esoguisce 
'à una quadriglia. Delle signore che davznzio, 
lano principalmento destano l'ammirazione ge- 
Meralo. Lu prima è una: bellezza bruna nel 
ficro dell'età — moglie di Crayiord, primo 
luogotenente dell'Errante; — l'altrà è una 
‘giovino donzella, pallida e delicata,  abbigliota 
Somplicemonte in bianco, senz'altro ornamento 
in capo che i suoi bel capelli oscuri. È: ma- 
‘damigella Ciara Bornbem, un'orfuna. ta più 
cara amica della signora Crayfbrà, colla quale 
‘ssa ata per rimanoro: durante l'assenza del 
‘nogoterionte nelle regioni del polo Artico, Ora 
‘essa danza col Iuogotenento stesso el ln per 
coppia di ‘prospetto la signora Croytord ed il 
capitano Helding, uficiale comandante dell'Er- 
Fante, 

To convermaione tra il capitano Holding e 
fa signora Crayford, jn nno degli intervalli 
'dcîta danza, si rivolge su madamigella Bur: 
‘hat; TI capitano dimostra; tim vivo interesso 
pet Clara; ogli nimmira lo sua bellezza, mal 
gli paro che il contegno di lei, per. una gio- 
'tinetto, sio: stranamente serio o pensioros 

— È forse di saluto delicata? | 

Ta signora Urayfonl scuote il capo, svopira 
'Imistoriosumente e risponde: 

— È di salute molto delicata, capitano Hel 
ing. 

— Fica? 

— Nesimeno al primo grado. 

— Mi fu pincere. il sontirvi dir \coeì. Fll'è 
‘un’incantevole creatura, signora Omyford. li 
interessa, indicibilmente. Avess'io vent'anni di 
meno!.... forso;.. Siccome non Lo vent'anni di 
‘meno, farò meglio a non finire la frase, Su-| 
rebb'ogli una. indiscrezione, cara signora, il 
'Chiedero che coso abbis ella mai? 

— Potrebb'essaro un'indiscrezione per parte 
di un estraneo, disse la signora. Crayford. Un 
vocîhio amico qual siste vaî, può fare qua- 























/| ungno domanda. Vorrei-pur potervi dire clio 






i. Parte del male è da attribuiraî, 
‘secondo Ia nia debole opinione, al modo con 
‘sui è stata allevata. s 

— Capisco, ‘capisco! Una cattiva. scuola! 
forse? 

— Pessima, capitano: Ma non Îl genero di 
scuola al quale forse voi pensate in questo 
‘momonto.' L'infanzia di Clara, trascorsò in una, 
solitaria e vecchia case nell'Alto Scozia; Le 
(0) Le cinque’ scene dhe distinguono l'intiaro| 
rolaatzo in cinque atti sono ua vestigio della 
form» cho questo; componimento rivestiva it 
origine; ed era quella ii un dramma. 


‘u nere fino ‘a giorno sul Iuogo presunto, 
4 del disastro. 

« Le mie due barele tornarono dopo 
tre ore di inutili ricerche : solamente 
dopo un poco la vedetta dell'albero di 
trinolietto segnalò nn oggetto natante 
vorso tribordo. Teci saettere il capo in 
quella direzione e si riconobbe un 
resto di barca che fu pescato : era la 
poppa di nn canotto su. cui stava! 
scritto Niagara, 

«Del resto nulla comparve all'orizzonte, 
< intto era stato sommerso: il nostro n 
è viglio pure era stato darineggiato e la- 
« sciiiva entrate diciotto pollici d'acqua 
« all'ora: un gran vento del sud nun a- 
« vendomi permesso di ritornare a New- 
è York, mi decisi & venire a Boston. » 
Osvaldo era come annientato. Una ca- 
‘tastrofe così spaventosa, così. imprevista 














ignorati. persone: che. l'atterntavazio; furono 
‘quollo; che. fecero-il malo. di cut ‘lio parlato. 
[Esse o empierono la mente dello superstizioni 


chiamano Seonda vista 


toniloto già dire ch'essa credo -in ‘sim jfan- 
'donie? Ed în questi tempi illuminati, ancora 

La signora Crayiord dindo in'occhiata al 
‘suo interlocatore; accorpignandoi un sat 
sorriso, 

— Tn quasti tempi iluninati, capitano, moi 
'hon crediamo più che allo tavalo danzanti cl 
ii raessaggi mandati dall'altro mondo da «pi 
riti ‘clio non sannn nesnelio compitare! Appotto 








ttrattiva: poetica? Giulicate voî atesso, ‘essa 
continud facendosi neri, dll'etotto di nu co 

iu vî lio uceemiato sopra, unù dal 
cata © sensibile crenturino;; una. fanciuita di 
carattoro. nituralmento imnagiuntivo ‘e cho 
conduca ina rita solitaria è uegletta. È poi 
tato sorprendotito (cho lo ni sin attaccato il 








lolto critico della sun vita? 
— Nionte incomprensibile, siguiora Oraytorà, 
Ihiente affitto, secouilo il'vostro modo di de: 





fina dannigella che hs fede nella seconda vinti, 


è vero? 
moto e davvero ciò ch'ella fu, 


— La damigella che di 





za rimpetto n noi. 


[gassero nol suo spirito. Fiuito il quall proce 
‘dimento; l'artico esploratore continuò. risol: 
‘tamento nel suo cammino di ulteriori scoperte 


occhi l'abbiato veduta in istato ili estasi? 
— Min sorella. ed jo. ce l'atbiamo 





(ed irritabile tntta la mattina; noî la contn- 


fresca. Improvvisamente, seuza causa di sorta, 


suono, 
la' morte; tutto ciò in ma attimo, 





'ai'operò dopo un lasso: di due 0 -tre minuti. 


[sero ‘a profferire lentamente . parole 
‘smarrito ed incerto come so parlasse in sogno. 





nelle: nostre bracîia. 


(Continua) 


Moma — (Nostra corrispondenza), 
9 Jetbraîo. 


Il Consiglio di Stato ln. emesso ier: l'altra, 





proposta’ del Govertio. germanico cho; richie 


‘quattordici giorni. 


fima persona che sotto nomo di Teresa gli 


agli occhi suoi? 


vare un'ombra di speranza; ma tutti | 
giornali recavano i particolari’ della orri- 
bile disgrazia ‘6 nessun dubbio era più 
possibile. 

Gli azionisti è i proprietari del Niagara 
avevano preparata una spedizione di ri 
cerchie,, per assieurarsi se alcuno degl'in- 








potuto salvarai; Osvaldo concorso all'im- 


«A dispetto del mare in farla © della|l’avova colpito talmento che no. pareva 

È È presa, con una somma vistosissima; anzi 
« motto oscurissima, diedi ordine di met-[stnpidito, Quando appunto egli riattaccava [voleva mettersi egli 4 capo degli esplo-|del quale lo avrebbo fatto. probabilmente 
[e tere in hequa i miei due canotti dilil suo amore presente al folle romanzo 
— Che cos è ‘6he hai delto? — ruggi[u fanco e manovrai di guisa da rima-[della ana prima passio 





(cho dominano tuttora nelle: popolazioni sel- 
‘A Marsiglia; agitato nell’ent e sud-est dell'In-|vaggio del Nord, © specialmente di quella che 


— Todo a Dio! esclamò il sspitano; non e | politico. 


'à tali anporstizioni, quella della; seconda vista | 
‘n a forse alieno fl pregio. di nuo. certa [toria di mandato di cattura in essonzione. di 


'eotitagio ‘della’ superstizione? Ea è poi tanto 
incomprensibile che il suo sisteran nervoso ne 
‘abbia offerto, in conseguenga, în nu. periodo 


(dure. Eppure la è alquanto; strano per un 
‘uorio positivo come mo, l'insoutrare al ‘balle 


Protenido essa roalmente: di leggero nel fa- 
turc? Dovrò io udira eh'essa, cale davvero in 
estasi © ved goto ‘in. pasti lontani: e -pre-|iim por mezzo. dol suo ambasciatore, tm rî- 
dice avvenimenti che: agora non cono? È ben 
(qnosto (che si chinme seconda vista, non è 


— Precisamente, capitano; 0 questo è tusl- 
— La ilimigella ola duuza rimpetto a noi 


TI capitauò tacquo per tun poco, aspettando 
‘chie quasto straordinarie fuformazioni si allo: 


— È lecito chiedoro, signora, egli inter- 
fogò, sè per avventura voi stessa coi vostri 


‘aiuta; [sì grecaue' nol Governo nazionale una corte 
(non è ancora un ‘mese. Ell'era stata inquieta 


fcemmo in giardino a respirato un po'd'aria 


ella ispalliti ‘© rimase in mezzo a noi insen- 
site aà ogni pressione, insenvitile ad ogni 
immobile como na sasso © fredda como 


Tl primo cambiamento di ‘cui ci accorgemmo 


Lie suo: nani incominciarono a muoversi come 
brancicanti nelle tenebre, e 1o.suo labbra pre: | ‘È di questa specio il rento di cui sî è reso 
im tono 


Be ciò ch'ello, diaso si riferisce al paseato od 
fl futuro, noi nol sappiamo. asa parlò di 
person iu paese straniero, ‘ffutto sconossinte 
‘a mia sorella ed n me. Poco stetto: però che 
fe" dì nuovo eilenzio; il suo volto si colorò 
ft: momento, poi subito impallidi ancora; gli 
occhi le'sî chiusero, vaciliò cadde svonata 





‘a-sozioni: riunite, un purere favorevole ‘alla 





[deva venisso notificato al conte di Arnim, di- 
'moraite in Firenze, per atto d'usciero dei uo 
stri tribunali l'ordinanza, emauata dall'auto 
rità giudiziario, todosca d'intimazione al me- 
desimo di costituiraî iu carcere nel termine di 


‘A quanto è è mia cogulzione due sono Î mo- 
tivi irincipali sui quali è basato il parere 
Moll Consiglio di Stato. Pritieramento!esvo ha 
‘onsidorato che l'intimezione di tn termine a 
costituirsi in carcere non è atto di eseenzione 
"li una sentenza peulo, cui non: potrebbesi 
‘attualmente procedete, stanto ole il rento di 


‘tastica speranza era sorta in Ini che Te-| 
cla esfotesse ancora, che, fosse la mede: 


‘aveva detto d’amarlo, tntto gli spariva 
di nuovo, la tomba veniva un'altra volta |seri 
‘a ingolaigli ogni suo possibil bene. Dova [dei giomali, considerevoli ricompense u 
lora oercaro il motto di quel tormentoso [chi gli sapesso dara la menoma informa- 
(enimma? D'ondo potrà mai la Iuce farsi [zione intorno aî passeggeri del Niagara: 


Stette egli due 0 tre giorni lottando 
(coll’evidenza, per. costringersi. a conser-|netabdrg. 





ritenzione di documenti spettanti allo Stato, di 
cui si 8 reso colpevole l'Armim, non è contem- 
lato nal nostro tmttato' internazionalo di e- 
(tradizione colla, Germania; secondariamento, 
'Perolb il ronto; suddetto è stato ritenuto dii 
tribuiali tedeschi por reato conmne, non già 








Sullo eficacia di questi motivi, specialmente 
pil primi, troverei, 50 mo lo pormettate; qual- 
(cho cosa u ridira. Posto în fatto che l'ittima- 





ico [ziono data all'Arnim non'sin che una ‘risposta, 


dell’untorità giudiziaria prussiana ad una do- 
taida di dilazione di tormini da questi invocata 
Ma scontare la. peria, questo atto non è un atto 
Qualuugriedi intimazione a comparire in giadizio 
od a costituirsi in carcere per essoro sotto: 
pesto all nn giudicato, ma è nina. commit» 





na emanato sentenza di condanna, © perciò 
(Avast un principio, se non voglinio! ire una 
parte integrante dell'ensouzione stessa, 

Lfntersanto iu tal caso - dell'autorità giu 
iziaria soltanto por uma. parte cho te una 
fmmedinta attiusriza d'un logame logico .col- 
l'altra. oselusa, è, soconido' me, uti controsenso 
‘giuridico: Un'reato ‘infatti non contempinto 
nd nel! detto trattato futermazionalo , nè. nol 
nostro Codice pena!a, non: può avero par l'at: 
torità. gindiziaria. italiana nello sue giuridiche 
[onseguenze ragion d'essers. Se ciò vale quinti 
(id escltitere la esecuzione. di una sentenza 
oncomente im tal reato, deo auch valere per 
ocladenio la' comminatoria, 

Nou senza accorizimonto pertanto il Govamo 
prassiano, pinttosto clio limitaraì ‘83 ua c0- 
timntcazione oficialo da farsi al conte: d'Ar- 


volto: domanda, al: nostro; Governo afinchè: ven- 
‘ga fatta all'Amnim una legalo notifica del 
‘lotto atto di comminatoria, convinto qual Go- 
terno cho, a parte le conseguenza. giuridiche 
Îi talo notifica, vieno n costituirsi. na preco- 
(lente per cui non gli sarà dificile domandare 
più tari all'autorità givdiziaria italiana la 
comminata esseuzione dello sentenza emessa 
al tribunale: tedosco. 
- | II secondo motivo cho il resto nom ala poli- 
-|tico, perché come tale nen lo ritennero le av- 
,|torità giudiziarie germaniche, Inscia puro qual- 
che cosa a desiderare. Nel detto trattato di 
estradizione, Ia quale ha niolta: analogia coù 
ina futimazione legale a costituirai in carcoro, 











libertà d'apprezzanento nel riconoscere la t1- 
tura, del ento. 

Questa libertà è d'altronde necessaria, n 
ino eredera, per evitare: venga introdotte una 
massima chie potrebbe avero nell’ 
serio conseguenze. Nei casi dutbii sull’indole 
del reato-i Tribunali; alle dificoltà 
"dell'estradiziono, sì ablandonereibero più fa- 
cilmonto a ritenere por reati comuni. quelli 
[ohio tali sarebbe molto discutibile ritenere o 

ton potessero affatto ritenersi. 











'tolpevoio l'rnim. La ritenzione presso di sè 
| di documenti di spettariza dello Stato non ora 
da interesse: personalo 0 dn par- 
sione individuato, neppur, vorrei dire, da buona 
fede, ma bensi da wu corto politico intendi= 
iaento, il quale, sia pure riprovevalé, è però 
dicutibite e sia un resto’ comuno vero e pro- 
brio, Riveste, secondo me,. la notura di va 
eato sui generis, tunto è. vero che. nel no- 
[tto Codice penale non trovasi contemplate. 
Tatto guidi considerato el campo ginri- 
‘dico, nel quale è desiderabile rimunge Ja quo- 
‘stione, non sarelito stato meglio ‘che il Go- 
vero italiano se xè fosse, in tale affare, In 
vato le. mani, escludendo’ qualunque ingerenza. 
dell'autorità | giudiziaria, ponendo in campo 
la ragione perentoria di ti reato non previsto 
'hel nostro trattato internazionale di estradi- 
zione colla Germania? To, a prima vista, sta- 
xeî per diro di sì, ma per non incorrere in 
Mresipitato giudizio. giora attendero, par &- 
iniettare min recisa opinione, che, venga pui 
Uliosto nella sua integrità il parere. del Cone 
Siglio di Stato. x 
Questa mattina sl chis 1a Scuola d'appli- 
(fazione al Valeutino per gl'ingegneri, perchè 
li allievi ai sono rifiutati di subire gli esami 
trimestrali imposti dai nuovi regolamenti. 
Oggi gli alliovi dì tutti i tro ami si rin- 

















è cho avrebbe nocitito. Attese allora, come 
‘iin'altima speranza, in un'ansiotà mor« 

tale, il ritorno della spedizione. 
Frattanto egli scrisse. al! signor Elliot, 
© in America, promettendo, per mezzo 





| poi tiitto a un tratto prese la determi- 
nazione di tornarsene al castello di Don- 


Eragli vonuto in mente che 1A trova. 
vansi le lettere di Tecla, la cui sorittura 
‘Avrebbe potuto confrontare con quella di 
'Poresa; che Tè, presso Godftiedo, il dottor 
'ifoencli eil bravo pastore Barthelmann a- 
'\rebbo potuto eziandio ottenere 16 migliori 
informazioni intorno a ciò. A clie cosa 





felici che trovavansi sul Niagara aveva|potevano servirgli ora queste ricerche? A 


nulla: eppure un'ardente curiosità 10 spin= 
‘geva a penetrare un mistero, il dilegunrsi 


ratori, © non si ebbe poco da fare per[ancora più infelice, 
, quando mne fan-|pc:s0aderlo che non se ne intendeva punto 


(Continua) Forvio Acocoj? 
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nirono al teatro Rossini 0! discussro; #ppro- 
varono e sottoscrissoro alla quasi unanimità 
tina protesta al Ministro della pubblica istru- 
rione. 


II Afanicipio di Viterbo deliberò di sostituire 
nella sala del Consiglio al busto: di Vittorio 
Emanuele quello di Pio IX. Dietro ordino del 
sotto-prefetto si ripose. Vittorio Fmanmelo n 
sno posto. 

‘Brutto sintomo intanto è questo, gle dimo- 
stra como la mala amministrazione fuanziaris, 
finirà per dare Ja supremazia ai clericali. 

Tiborali ignoranti, fichi e neghittosi, voi 
avrete quel! chè meritato; non ivano tollerate 
lo sgoverna dei Milgletti © compagni. 


‘Senondo In) Gazsetta d'Ztati 
gerento della Società La 7} 
faggito via. 


il Tagliaria, 
nagria, sarebbe 








TL DEBITO PUBBLICO. 

Lo Gazzetta Ufficiale pubbiica la eitun- 
zione nl 1° gennaio 1876 dei debiti pubblici 
dello Stato amministrati; dalla Direzione ge- 
neralo del Debito pubblico. 

Nel Gran Libro al 1° gennaio 1874 ln: ren 
dita vigente arimontaa 1 350,888,48 08 lire. 
Per lo variazioni avvnuto. dal 1° gennaio a 
tutto settembre 1876, al 1° ottobre del 1876 
In reudita insoritta el Grau Libro fu di lire 
$57,075,819/88, Lo variazioni sucessive av- 
venute nel 4° trimestro 1875 portarono la ren- 
dito. vigente al primo gennaio 1676 u lire 
351,680,068 38. 

Te rendite da traserivoro nel Gran Libro 
erano, il 1° gennaio 1876, di L. 657,240 26; 
51 1° ‘ottobre 1876, di L. 988,999 11; il 1° 
gennaio 1878, di Lu: 575,490 49. Aggiungasi 
Ja rendita in nome della Santa Sede! che am- 
monta è L, 5,995,000.. 

T debiti inelusi: separatamente: nel Gran 
Libro erano, il primo gennaio 1875, di lire 
50,449,878 61; il 1° ottobre 1875 di lire 
47,510,970 15; cd il 1° gennaio 1876 di lire 
46,479,972 11, 

Oltre acid vi sono, le contabilità. diverso 
cha ilprimo gennaio 1875 farono di lire 4 
milioni 208,179 21; il primo ottobre 1875, di 
lire d,207,048 59; il 1° gennaio 1678, di lire 
4170505. 89. 

Quindi Îl 1° geniaio 1875 era iuscritta ne) 
Gran Libro uma rendita totale di 400,490,984 
lito! ©'08 cont; il 1° ottobre 1675 Ia rendita 
vigenta ora di I. 419,909,597 47; il 1° gen 
uiaio 1876 (ora di L, 416,032,951 81, Le m- 
riazioni dal 1° gennaio a tutto settembre 187 
portarono, un nimento netto di L. 6,989,258 
@ 41 cent; © quelle avrenito nel 4° trimestre 
1875 portarono un aumento netto di d;220,814) 
lire e 04 cent, 

Nel bilaucio! definitivo. di previsione: del-| 
l'anno 1875 le sommo ‘applicate in servizio 
dello rate di rendite ed ‘interessi furono di 
, 116,789,795 17; le‘ somme applioate in ser. 
vizio doî premi anuiesi alle obbligazioni furono 
di L 2,099,448; in servizio. della estinzione 
farono impiegate L. 74,136,790 21. 

Totale L, 493,924,978 98. 

Nello atato di prima previsione per l’anno| 
1876-10 somme do applicarsì nell'anno 1676 
in servizio dello rata di rendito ed interessi 
importano L. 415,977,763 06; le somme da ap- 
plicarsi in Gervizio dei premi annessi ‘allo ob: 
bligazioni ascendono ‘a L. 2,600,880; ed in 
servizio della ‘estinziono L, 79,091,718 98, 

Totale 1, 460,210,310/d4. 




















II TUNNEL SOTTOMARINO. 

La questione della galleria sattomariun tra 
la Franola è l'Inghilterra, to fatto di questi 
giorni un nuoro passo. 

Tio, Cormnissiono internaxionale incaricata di | 
csaminaro i progetti preparatori, si 6 rimita 
più volte in Parigi, e ieri terminò f suoi ln- 
vori, co piena soddisfazione di: tatti. 


I memiiri chie la compongono firmarono na 
protocollo în cui ni attesta il completo accordo 
fra tutti; e si dà na sunto degli importanti 
lavori dalla Commissione. 


Il TELEMETRO. 
La Gacceltà della Germania del Nord © 
‘fari altri fogli tedesabi fanro menzione d'una 
coperta, fatta al sig. Lo Bonlengé, maggiore 
l'artiglieria belga, -l qualo immagind; 0 co- 
strasso uno strumento), cui diede il nome, di 
telemetro;; cho misarando l'intonsità dol suono 
‘prodotto ‘du un colpo di cannone , indica con 
‘recisione quasi matemsitica la distanza d'onde 
fl colpo è partito. 
Questa iooperta. fa fatta l'anno scorso ; © 
ln qnarinia americano al è ‘giù provsista di 
‘questi. nuovi strumenti per collocare sopra 
tutte lo sue navi do guerra. 
Ultimamento poi , lo stesso maggiore La 
Boulong6 iiventò ‘un felemetro a dimensioni 
ridotto ed applicabile facilmente a qualunque 
fucile ;. coso indica. ai soldati la distanza e- 
[entta del wemico di cui od il fuoco. 








CORTE D'ASSISIE DI TORINO. 
Tunedi alle oro: 6 circa’ torminnva il dibatti- 
[ménto! contro Roggero Angelo, Veglio. Luigi 
® Falcone Agostino, acensati' di tre audaci 
‘grassazioni commesso di complicità. fra ‘oro 
fa aprile del 1874, l'una sulla strada di Ri 
Noli ‘o lo altre in Torino in via. Accademia 
Albertina 6 in via Vanchiglia. 

Tia Corte contannò Roggero Augelo è Ve 
glio Tigi ‘alla pena dei lavori forati per 
‘smnî 19; il Falcono Agostino al carcere per 
anni 8: 


Quel tale Locatelli ‘Giovani, cho fn sor 
preso ad ‘apriro © sottrarre corrispondenze ne 
[gli uci postali di Torino, ove egli era im- 
piegato qual brigadiere de' portalettere, venne 
‘sabato scorso condannato dal nostro Tribunale 
correzionale a 2 anni di carcaro. 





CORRIERE DEL MATTINO 


TI Sella nel sto viaggio a Vienna è non 
solo incaricato della question! dello. ferrovie, 
xa altresi di sollecitare 16! trattativo per i 
trattati di commercio. 

Si credeva che la Commissione d'inchiesta 
sulla Sicilia avesso finito il sio compito. Pare 
(cho cid non sio, Essa torrà altimo sedute an- 
(che qui a Roma ia ina sala (i Montecitorio, 
le Interroghera paraschi fra i Sicilinni autore- 
‘ali chto sì trovano in Roma © elio. vorranto 
risponisreTtalio sue domando: (Capitale), 





Il Lilibeo, vapore della, Trinacria, trova: 
a Venezia, — Il personale, del: apore attende 
‘ancora la paga di febbraio oltre di che la mac- 
‘china; ha bisoggio di urgenti riparazioni. Frat- 
tanto nella confusione della catastrofe dello 
Trinacria nessuno provvale. 

LA LEVA DEL 1854. 

Vouhoro dichiarati renitenti' alla chiusura 
"elle operazioni della leva 1854, 9792 giovani, 
ii quali, sul numero votalo degl'inseritti; sono 
in ‘ragion del 8,95-per cento. 

Le provincio ore si ebbe. maggior, numero 
‘li renitenti furono: Genova, 21,26 per. cente; 
[Napoli 18,09; Palermo 15,04; Catania 19,0 
Messina 11,07; Basilicata 0,88; Como, 6,9; 
Girgenti 5,81; Principato Citra. 79; Culta- 
'issetta 6,07. 

II numero dei renitenti fu in proporzione] 
‘mitima nelle seguenti provincie: Bologue 0,08 
pet: cetito; Ravenna. 0,16; Reggio d'Emilia 
(0,20; Varona: 0,24; Arezzo 0,28; Ferrara 0,96; 
Cremona: 0,28; Modena. 0,29; Rovigo 0,99; Bre- 
sci 0,98. 











La proporzione per cento degli unalfalieti. 
lello nora ultime levo fu complessivamento in 
isonna regione quale seguo: Piomante e Li 
[gura 31,93; Lombardia, 87,9; Veneto 40,5 
'Loscana 56,79; Emilia 69,09: Marche 68,91; 
Umbrin_ 70,98; Napoletano 78,04; Sardegna 
(76,47; Siclia 78,60. 

Per la provinsia di Roma Ja proporsione 
degli analfaboti nelle ultime cinguo leve fu 
[i 53,00 per cento. 








Capricci: della temperatura 1. A Firenzo da 
‘duo giorni novica; novicò tanto da imbian- 
chire lo strado a Roma, e movicò anche.a 
Genora, 





FRANCIA 
II profotto di polizia. di Parigi ha impaitito 
ondine a tutti i commissari chie assistono alle 
'adunatie pubbliche elettorali di non tollerare 
lo ilcun oratore osi attaccare Îl Governo o- 
istanito. I: commissari di polizia dovranno sci 
liore l'aduuniza 50, dopo un primo avverti 
‘mento dato all'oratore, gli attacehi continuas- 
(sero. 
Teri si tenno tina grande riunione di (elet- 
tori è Lilla. Il signor Gambetta, vi assisteva, 
‘8 pronunciò nn diseorso nel quale, dopa d'aver 
(catufterizzato o sorutinio del 30 gennaio e 
la parte che il Setiato é chiamito a mppre- 
Seutare, esuminò ciò cho dovo 'esserò Ja mag: 
[gioranza della prossima Camera del deputati, 
ed indicò la condizioni cui dovranno nbbidire 
i candidati chinmati a formarla, « Bisogna; 
egli disse, ‘che questa maggioranza. sin non 
Welo repubblicana, ma ancora democratica; li- 
berale © pacifica. » 
Tu seguito a questo discorso, Ia riunione ha 
(desiio di sostenero le candidatura dei signori 
Pierro Legrand © Gambetta. nolle duo cireo- 
sorizioni di Lilla. 

Alcuni elettori del 9* circondario di Parigi 

ai rocarono. presso ‘il eignor Thiors, per in- 
tarpellarlo sulla moltiplicità delle sue candi 
[daturo, e per soporo. qualo svrchbe preforita 
l'illtutre uomo di Stato. 
L'ex-presidonte della Repubblica. dichiurò 
(clie avrebbe optato per ‘quel collegio eletto- 
rale cio gli sembrasse il più difollo da farvi 
passoro un csndidato repubblicano, e che la 
moltiplicità delle suo candidature non era che 
‘ina. semplice: tattica per facilitare la via dolla 
deputaziono ai liberali. 

















Un telegeimima da Londra, in data 7. fet 
braio, dicu che nella discussione dell'Indirizro 
falla Corona, il Governo ingleso. sarà sovera- 
[mente censurato. per lu compera delle Azioni 
[dol Kodiva. 


NOTIZIE DI CHISLEHURST. 

La Gazette de Paris dice che Jo ultime no- 
tizio arrivato da Ohisletiurst non sono punto 
buone, specialmente riguardo alla saluto del: 
l'ex-imperntri 

La vedova di Napolsone III sarebbo colpito. 
[da una malattia di languoro che va. peggio: 
mundo ogni giorno. Non esco più di casa, 0 
Per camminare si appoggia: sul bastone. 

Quanto al giovano priucipe, dicesi siano già 
‘state date le neoessurio disposizioni por fargli 
fntrapreziere un viaggio in America, 0 si do- 
‘rebbe trovar presento a Filadelfia. por assi- 
(tere all'apertàra solenne dell'Esposizione. 











LE DELIZIE DI MONACO. 

Venerdì scorso, a Monnco, un elegante gio-| 
[Yanio apparteriente all'alta sooietà, dopo di a- 
'rer perduto enormi somme al gitoco, si tolse 
la vita con un colpo di rivoltella, 

Lo sventurato aveva. assistito poche ore pri- 
‘ma, per darei allo svago; al fumuso tiro dei 
piccioni; ma neppur. quest'esilarante  ginoso 
valse: distoglierio nt disperato proposito 

Noa 5000 pochì i disgraziati che,, perduto 














‘quest'altimo mezzo per toglierei l'impaccio; 
L'Atministraziono del Casiuo, dice Îl Rap-| 
pet; cho molti s'inquieta por queste frequenti 
tragedia cho potrebbero soreditare lo stabili. 
imento, asa d'ordinario l'astuzia di fur passuro 
fina cinquantina di ‘marenghi nelle tasilie de 
‘icidati, ‘quindi fa stamparo sulla guzzetta 
Testo che l'infolico sì tolsb la vita, per pas- 
sione amorosa? 

Vienna, 7 febbraio. — Il partito della 
Corto ed i cirvoli militari attaccano sem- 
pro più vivamenta il! dualismo. 

Lo stesso partito costituzionale mani. 
festa del sontimonti anti-ungheresi. La 
‘questione déll’'unione  personalo ha ri- 
messo sull tappeto la questione dei tap: 
porti fea l'Uaglisris propria e la Croa- 
Gia, Io, Transilvatia ed in generale tutte 
le provineje del reame di Santo Stefano, 
love i Magiari propriamente non costi- 
tuiscono che una minoranza insignificante. 
Ragusa, 7 febbraio (fonto siva). — 
[ll principe di Montenegro. respinso l'of- 
forta d'una cessione di territorio, turco, 
0 l'Austla respinse la domanda dei Tur- 
chi di cambiaroXi governatori di Cronzia 
lè di Dalmazia. 


CORRISPONDENZA: TRLAGRAFICA 


della, Gazzetta, Piomontese. 

Roma, 9, oro 0,48, ricevuto ore 11,15. 
Oggi, in occasione dell' anniversario 
delta proclamazione dolla Repubblica nel 
1849, si collocheranno a Porta $. Pan- 
erazio duo Inpidi relative ‘all'assedio di 
Roma. 

— Crodesi cho il Ministero faccia pre- 
hiuro elle Società Fiorio e Rubattino 
onde vogliano sostituirsi. alla Trinacria. 
— Presso il Ministero dalla marina si] 
stanno studiando nuovi. progetti di rifor- 
[ma per la bafonetta di fanteria. 

— Si danno come prossime le nomine] 
|di novi senato 
— L'ex-prigioniero cardinale Ledo- 
Gliowsky ha scritto al Vaticano essere pro-| 
babile la sua venuta: a Roma, 

















DISPACOI ELETTRICI. PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI), 
‘Bukarest, 8 febbraio. 
La Camera approvò il progetto modif 
cato cirea l'armamento. dell'esercito, ac- 


[cordando 4 milioni, IL Ministro; rinnovò 

le assicurazioni che il Governo seguirà 

una politica. di paco © di neutralità. 
Londra, 8 febbraio, 

Un dispaocio da Berlino dice che l’Im- 
peratore; l'Imperatrice, ed altri. membri] 
della famiglia reale assistevano ‘al ballo 
dell'ambasciatore di Francia. 

Il colonnello Stokes ricevette un con- 
godo inidefinito, la sua missione con Cave 
non osséndo terminata. 

Parigi, 8. febbraio. 

Un comunicato ufticiale dichiara che lo 
[voci di mobilizzazione di un corpo d’e- 
[sercito. per e grandi manovre sono senza 
fondamento, 6 sembrano mosso in circola- 
zione psr solo scopo di speculazione, 

Londra, 8 febbraio, 

Assicnrasi che oggi, nella. discussione 
[della risposta al discorso del Trono, il 
Governo sarà severamente consurato ‘per 
la compera delle azioni del Canale di Snor, 

Calcutta, î febbraio, 

È arrivato il vapore Zivorno, della So- 
fia del Lioyd italiano , provenionto dal 

inez. 











Fiona, febbraio, 

La Corrispondenza, Politica ha da Co- 
atantinopoli cho il ritito del ministro della 
Guerra Riza pascià è imminente, Il mini- 
‘stro delln marina Dervich pasotà lo rimi- 
piazzerà. La asse Corrispondenza ha da 
‘Atene che il ministro egli esteri Condo- 
stavlos sarà nominato ministro greco n 
Londra; Comunduros assumerà Îl portafo- 
glio degli esteri. 





Vienna; 8 febbraio; 
TevorliAllciiat mila Guton 
venzioni 





Londra, 8 febbraio, 
‘Apertura del Parlamento. — Nel mo 
‘discorso la Regina dissò clio le_ relazioni 
‘estere’ continmano ad essera. cordiali. Sna 
Macstà, pensandò dover partecipare agli 
sforzi delle Potenza per la. pacificazione 
dell’Erzogovina, si associl alle loro istanze 
presso il Sultano per convincerlo, della 
necessità. di adottare delle riforme tali da 
far cessare Il melcontento dei sudditi cri 
tiant. 

Sua Maestà spera che jl Parlamento 
ratificherà la compera delle Azioni del 
Canale di Suez. 





Parigi, 8 febbraio. 
‘Agsicurasi clio un appello collettivo allo 
Potenze invitent (gli insorti. dell'Erzego- 
Vina adeporie le armi. 

Madrid, 8 febbraio. 

Le troppe liberali sono” presentemente 
padrone della Biscaglia: edi Alava. 

Nuova-Xork,/8 febbraî 
Si ha dal Messico: 
Tgenerali Diaz e Guerra pubblicarono 
doi manifesti rivoluzionari, proponendo di 
proclamare Dinz alla presidenza della re- 
pubblica, 





Penny, 7 febbraio. 
Le truppe inglesi ottennero sulla cri 
viera di Perale: nuovi successi contro i 
Matosi. 








CRONACA NERA 


sr 
Nello prima oro del mattino sl iori i ladri 





‘visitarono il negozio di mercerie del si 
iglio.in via Montobello, Ta Istolfo ed it ina- 
glierio rubarono per circw 900 lire. 

Tori mattina ma guendia. municipale dî 
‘Gefvizio in via del Carmino vito che il ca 
io dell'albergo dell Gelo Gianco aveva 
Herrato un individuo ignoto e lo scoteva in 
1000 amichavolo mado. 

Tm guardia fu sollecita ad interporsi e seppo 
cho îl Gamoriore accusava lo sconosciuto di'a- 
Yor rubato un lenzuolo dal letto in cui.ave 
Mormito. 

L'agento municipalo iutimò l'arresto ‘all'se: 
casato ed ebbe ragione, poichè nella perquisi- 
sione fatta, aî ritrovò il lenzuolo rubato posto 
ira la camicia ed Îl giustacuoro del Indro. SL 
constatò esser corto P. Camillo, ‘d'anni 81, 
calzolaio: 

s%% Una donnacele vbbrinca davasi ieri, in 

tn nozio l iqsor, ad esprasoni indcenti 
a benefizio di un fattorino di esso, Per. farla 
finita sì ricorso sd une, guardia ‘municipale, 
che mandò a casa l’ubbriaca, ln qualo dicesì 
appartenere a famiglia di civile (ed agiata 
condizione, 
4%, Fr dotto per errore che la infelice Co- 
staniina Roeso, di cui sabbato scorso albiamo 
Aoatagito Ia pprovvisa pazzi, five di mala 
Vita: Da una ino dol Direttore della 
Manifattura dei tabacchi, risulta che Îa Rosso, 
‘tnoata e laboriosa, operaia, non disde mai 00° 
‘casiono e lagnanza per In sua condotta. 

3% Un garzone pristinaio, abitanto in vin 
Sttupatori, venuo feri derubato, ad opera di 
‘un ‘sno, compagno di lavoro, -del portafogli 
Sontenento uns cihiquantina di lire. 

274 Ignoti ladri. trovarono foci il mezzo di 
ciaitia alle spallo di wa "attoro del teatro 
Rossini: si sforzarono la serratura di ni ear 
merino in cui l'artista comiso F- E. teneva È 
toi arrodi, ed entrati senza’ che nessuno. li 
vedesse, involarono a danno del medasimo fue 
paia pantaloni «d'un paio stivaletti nuovi; 

2% Oli arrestati furono fori 14: 10 pat so- 
Iétiò e 4 per contravvenzione al regolamento 
sanitario. 



























Oui GrosnePe gurente, 


e ——————________—_—____—_———rvv--+——._———————__—_—_ rr _——————_——km 
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ERMENEUTICA 
DELLA CIVILTA? (CATTOLICA 


(Seguito e fe; edi nin. 91, 09; 88 0 88) 
‘So non che Yoj, che di vagioni no avete 
setupre da vendeto, 0, fer dir più giusto. via, 
“ete ognota ti Del fornito arsenale di sofiemi 
@ fostra” disposizione, ‘al ein qui detto non 
Sato le viste di sbigottiro nà punto nà poro; 
6, iù ‘lie: mai insapato. di voler riuscire nel 
Vostro assunto, mi dite primioramiente chi 
«10 Gata idel''Roeminl; trattata nella saora 
Congregazione ioll'Indice, mon ha palla cho fare 
‘on tici: Porciocshè quella causa, per quanto 
è a nostra conossonza. (ton (c'è proprio nien- 
altro a venta. conoscenza!) ti aggirava i 
“torno ad accuse, mosse atpra:pnuti di teologia 
Piutica, in relazione colla dottrina del Gian 
Senio; @ noi discutiamo jiunti di filosofia spe: 
‘cuintiva n. A. questo îo rispondo; con nua sem: 
‘flico dimanda; ditemi im po! a mb: Il par 
icîsmo, che é tra' più ancichi. © jl priucipai 
capo di accusa mosso contro al Tosmink, e clie 
. adl'ogni piè sonpinto rinunvasi, & egli hu er- 
sore di mera dlosniia apicilativa, o non pint- 
onto come tin verme roditore, un cancro, elio 
tutta nmmorba © ecistina, quanto, $ vara la 
‘cienza che conceme Dio © l'omo? DI fatto, 
mosso (il pantéismo a linse della filosofa, é 
essa ancor ponsibilo; una morale, ima Rel 
‘gione, | una Chiesa, una teologia, vuol dom- 
mitica, ‘vioî pratico ? E Jo eresie, che irrup: 
iero iu diversi tengî e w'avvantarono furi- 
sonda sopra la Chiesa di Cristo, a Jacernma 
Ve membra, om oo ce i lost grande 
@resindol panteismo, tutta quan 80 0, 
cino dir, da rase assortito (1)? 1 ammesso 
‘ana volta fl piuteiemo; le dottifne di Baio, sti 
Pelugio,... è di quel graùlo vostro sparimochio; 
‘his è 1 Ginusenio, bunno ancor esso alcuti senso 
dasonio. ancor queste nuocere ‘alla - Chiesa 
TI pratalano stesso gil mort, anti amici 
tata? E ulla intanto la escra Congregazione 
avi ‘etsa detto © dichiarato! n tal riguardo? 
‘nulla intorno al preteso pantaiemo del Rormin 
del Rosmini, chiamato appositamente in gr 
‘ini; Tasciando chè quella tremenda accusa, 





























Sordi fame pi mito, contiene pesare 
cute el 

Sotminarei Mu, nito Cielo! cho cosa ha essa 
Sangue fatto quetta. Congregazione in quit: 
dato? Non Da fata mali, rispondete vot: he 
agiato 16 pia nè imeno, Jo eg. nello, pito 
inc Grano primo la dll, dio o, tato 
vo Sino intraprendere na eos inbgo e 
Tita se non sere como quel. villan- 





sullo sue opere, ila essoleî tolte a d 


faticoso esami 


zone, il quale, - aveiatosi mn bel di assai per 
tempo alla volta dello città, onde sbrigarvi 





da 





si orinò anch'esso 
'ssvolato è 








qualo, eclitin 


bssolotti, £1 altrat 


ticato dell tatto lo 
nie ritornò la sera 
fartito il mattino, 


rie di nrtico 
same della, sarta 
nella Ofritfà 

Rosmini 











Congregazione dol 


tnore grandissimo 





fano; 46 non it 








(glio, metfondo in 


tuttavia enlle le ci 


‘malie sull’'ente e 
Nient'altro , 
Sbagliato la' ema vo 
‘anzicliè il filosofo 
Vistrione. A quello 





fondossero nol pubi 
‘a strazio. d'un 
Stlenza © della ciy 
iure ‘ama ‘parola 
a rispondere , se 


nel'moudo; se non 


fidente che mai e 





[ndn:tapreî. beno qual. suo; negozio -, come vi 
‘ginuse; ittirato sulla piazza dal (vociar. che 
faceyn' ini bagattelliero, cho vi dava spetta-|tore raccolse 

‘i Hietolont cla 1a ti 


si fuori di 58, al vedere, ora la 
a in mastri, ora la pacca, da 


ri; iu men' cho nol si dico, non so. quante 
ozrino dova, ota lo palle' scomparire. dai 


‘stette Là ‘piantato tutto Sl giorno, è, stimen- 


‘MI osservato in secondo luogo; che mn 
squalehe amino ‘dopo gi 

ra, Cmgregazione, | comparrero 

Cattalica soprs la filosofa del 

my 6 vi comparvero senza’ difioottà ol 

Opposizione di sorta, Rispondo: Che 

Dito dopo la sentenza 


COP sale recepisce vinieic 
[ontro del medasimo sian comparsi nel vostro 
giornale (il che torna. 


'aapovaticeto. troppo bem 
come, non che articoli, 1 comme 
- più maligne ancora; dello, Nitole 

reguoie. del pari -, 
‘per dare, così sollizzo alta pleba: 
filosofo , l'intemerato sacerdote ;, di eni erizio 


pardoninto n coloro sho mon perdonano; maî , e 
‘fon compaigui a Gesù [*! Ma ie insulse' coi 


se nou che l’autoro i esse ba 


quogli sortt, ed altri anche peggiori, si pu 
Ulietasero alla. mecchin e Tiberaimento sì dif. 





lo mi troverei davvero, non poco imbarazzuti 
‘dente incredibile che certuni lianno ottenuto | ge 


iù. ammore'o rispetto, ma sì timore, che quest 
‘inn saputo incutere in oguî classe di person 
© cla, chi a quel tempo comandava a Roma | 
‘e in una parte' anolie presentemente, son essì. [scr 


‘A questo punto Îl mio avversario , più con- 











Veramente! a 
atticoli qui 








evazio in Jolla, vi 
‘dl'ascoltnio; o, tuttora: 


Pachino , 0 nl più i 
ilo; como la, gallina, amottà |d'Poto Mi 





ed. approvazione del 
Hazon Il qualo era 
Giopizi 
gia eo 


tali nom più visti portenti, 






‘scopo del mo Viaggio, se 
A cosa; 











ronmuisiata, dalla 





a deri 





come gn. vede, ale. ‘\cendo n 
di un'ettemerile cattoliea!!) |< 

sapevamo altresì, | volta‘ ovo hl 

io eziandio, | Saggio del Rosini 


| stampato, ida mica n 
buetol, 

















i pub 





Tudibrio © canzone il gravide 





voneri 1 luî, che tutto aven [li dico, ‘e sono quest 


cisena Orioli 


lie ‘cosa liauno dimostrò ?|Tog. afni 





Velzi, sno 
ocazione di piauta: ch'egli, 


oi che sì aggiunge, come 


ico, a sîrerio d'un prete, 
10, = della Religione , della 
ÎItÀ così bonomerito - senza 
di biasimo e di condanna 





non mi fosse noto l’aseen- 





i il grano, non dirò 








figuro di sò, con 'uu tratto 





itoso,, mi fa a sapere , che eli 
nori accennati, è e elle poi 'an-|salon, 

blico l'axio 1858 nel primo {gli vien 
olmo dolla Comosecuza dnteltettuote x , non 
farond rà com'îo for 
voro) eogrifico n, m'imagluava, « stampati fn 





iiropa », ma fn Roma, «e colla rarisiou 


vo Ja sentenza al Ro 
‘Ora, elemata vol, «se Ja disctaion 
eli gli dtogli ecrittori della. Ch 
tolica, sopra la Mosofa del Rotmini fossero 
stati contrariî nlla sentenza della sacra Con 
rerazazione dell'Iudice, 
Giro (el sacro Palazzo permottero cho si stam- 
fasaero, e si stampissoro iu non Romp. 6 si 
Riampassero col suo Zuprimatiw =? Troppa 
x qui potrebbe talun ricor 
vi l’afarinmo logico che dice: Nimis pro 
dt, nibil probiat, Ms a mo torua meglio rie 
sbondseri sn nu argomento ad Rominent; 
o, a iftasio vostra, dell 
ito, come i dico osservarvi , (alla mi 
sappiate, che "il 
i primamente, del ‘1800, 


i proprio ‘n Tomo tasto; € colla | suddetto foste 
Aprovariono, non di uo, ma di quattro ce 

sO fra’ quali wu gesuita, il dotto P. Piane 
{ani; ©, #© ion conoseeto quei. nomi 





Or. Mia. 
— I, B. Piuuciani, 8.1., Con 


Cio Del font, Pan 
82-/4 0£ boca ss l'apgronta 
+ era proprio nuto per far |atro del sacro "iitizzo O; 
Vole è Uimottare e xt teropreasipiltà 
di quegli ‘articoli; l'approvaziono. di quattro | cho u 
Rensori (e ira questi è amiolie il P. Maestro [un'altra vota: quod di 
Hel sacro Palazzo Apostolico) dvb aims 
alere atrettanto pol. Avggio Gel Rosini 
paro eoua st; che bell falvaguaniio. la 
le lisa Conto egli asl degli sconti‘ 
SMMIACAbi i comi. le oppaato mi 
PoEgtrice dia dita cho intaglio dI ciro 
Hera alta, la Genta erAgpro: 
Vano Geaarastice, del ibi pbbiiati per a 
Kalelo 2IviA verano freno omo lO 
mnon-sia, come i maligni pretendono, più che) 
na semplice formalità, Ammnestrato voi alla 
Lal panel io bpeo gi presta ec 
Hope (lo le parta pr siti agata 
Salo atercogato: è ste bas tons qui tot 








letto: 








Atalche ‘angrolo ‘remoti 


Maestra el sacro Pa-| 
« quegli appunto , chel 








‘eritti pubilicati dn noi 0 





Cat 








erebba: potuto il Alu: 


Rosmini e 
di taniche. 








Sonto Pa 





Kointslatia,ò a Tom 





fo vo 
Fr. Ant Frau 
Gony. Cansor théol. 


Dallo, — Fr 
(pont. Magiste 
Constantinop. Vici 





Pal. 





soudannari 











sac 





ioni sufficienti p 








illusi e non giunt 


danmabili; niente affatto 
nicntoni, "civili è enttoli 
quanto di 

nello stato i 














Chè nom vi desto. già a crelere 








nppellez Sganarolle »? risponde: « Onî, et non, 
Jon ce qu vons lat vonlez ». ‘Ma: quando|nî, egli è oggimai qnettro anti che voi Note 
Nons' ‘no. vonlons. que. Ini 
Re 
ME Roe feti eni a CHI oi 
‘se nomme. Syanarelle », Che se il poreran 
EUR 
a i ao io 
Regi 
Meno Galia Sa 
istat ‘ll scatto dll Metro ‘one |Senaarllo ta fori: Cu 
dillo vera avto Sl Saito! ciel mo fatavi test, prob 
ino 





voi, alla dimanda, 
ronde 


vnbiimonte ri 








tratta 
da” nost 


Si dieta oso fa, co (Pi estro del 

sacro Palazzo. reviore de'summentovati arti 
ro Palazzo, seviore de eummentovati ant: | ie um tal fotto, por opera vostra ni st 

dre l'incarico di noticara ai Rosmini 

la sonitnra delle sacra Congregazione dell’ 

"ili ie. Or io sureì. na -po' carioio di supere in 

anal modo nbbin egli. porto Ia imbascinta. 
Quanto è a me, snpposto 











che lo. medesimo x sì rimetton 
che grato. prima n, Sì che voi 
"leto procisamente in étaft quo. Del che però 
voi dovote certo chiamarvi per contento: \ché 
\d un malato, JI non peggiorare la è pur sem- 
Mpre una tinona cose. Rallegrateri! adunque, 
(he è alfin surto per voi il giorno. sospirato: |aieto di bnion conto, direte, senz'altro, erravi, 
lo a mo godo.l'animo, per l'onore. toctntom 





in grazia 


(chè an 
che nol abbixmo idottato In bella. innesima 
‘dello Femmes savanter: « Nul u'aura de l'es: 
riti lora nons et nos amis n), en ce cas, sì, 
‘approvazione è di grati peso o valore; € 
ruque la pensa diversamente, è un (temo- 
rurio, è ribelle. Ma ‘so parlato dalla opere del 
ili ‘oh nliora gli 8 nn altro paio [tina parola , intesa a rimuovere ogni cincor- 


10 31 P. Maestro 
informato nî medesimi. vostri 
principit ermenontic, io mi. penso che gli vrà 
tenuto n ‘n di presso um discorso nelli forma 
segmenti: Carol mio. Tonini a somo dl 
© Padre, io vengo a recarvi una. buona no- ; ul 
villa, in ordine alle vostre opere, sottoposte | Genti, che ‘sono ii 
A eso dalla sacra Congregazione. dellIn- 
dice, La qualo, ban lo sapsto, avrelbe potnto 
rle, con'altri già condantoreno le 
Cinque piaghe; mn, non avendo trovato. ra- 
rino condanna, probunziò 
to su di este Îl dimittantur. Quello però 
lo non fu ancor fatto, lo si potrebbe faro 
turi non anferta. 
some. corti 
per nno all'altezza delli 
scienza, che cimiftenur significhi, cho lo vo- 
ire Opera souo dichinate tiziocue 0 nin con 
secondo È nostri mae 











d'avervelo ai aumunzlate. Caro il mio Romi. 


nelle padelle friggere; ma ora vol potter 
n vostro Bellagio © quando vi torni ‘rado 
scenitiro traugiillamesite in sulle brace, e-1ì 
Starr] nd vrostiro, italo sitanto (cio: non 
Diaccia por. avventora n qualcun altro di ri- 
ncclirvi: han neoonda volta n rirignere nella 
padella, et/Aio. deineena; se pure; ‘mon Winco: 
lira peggio. Intanto, def nidi. 

Ma non più chè il e. idayvero mi ai 
stringo; io ci-soffro, ‘sapoto, gi. soffro, e Dio 
di sa guanto! nl verere, come i fitto così grave 

‘ olenne,' qua) si è quello di un. venersudo 
Conaeso di Porsnagit, «par vit, dottrine, 
dignità e autorità spettabilissimi e cospieni. 
squali, dopo Tuuga, paziento, fevera o ne 
rata disamina delle opere di uno de' più pran- 

ie da cinque. secoli in qua ano 
nel mondo ‘fclextfco, promenziono 




















d'uomini, 
‘compari 








tezza, a cessare ogni penoso. dubbio intorno 
‘allo medesime, nun parole cho dee. tranguil- 
Jar gli aniii 0 le: coscieuzo_.. al veder. dico, 


namente sformato ‘o minlconcio, vida n tern 
notre in tua du 





20202 e 2 ed \tnrpiteretem 
Desizit in piscom ninlier formosa superne. 
Prof. P. A. Conte, 


(1) Chiamo il panteismo ina grande oresi 
© per. tale medesimiamente 10 riconobbe il Cone 
clio, Vaticano; Il quale lo condannò sotto le 
varie sue forme; fulminandolo coi: cameni 

@d il 4° del Titolo 





primo: 
3° Si quin dicerit, unam. candonigue esse 
Dei el verom omniton cubitantiam vel eo 
soniliam; anathea siti 
#° Si quis dicerit, ves finitan, lm corpo 
reds; how Spirifuales, aut saltem spirituale, 
ina (sxbstantia emanasse ; 
tion Atina cosentiam 
ione vel evolutione fieri omni 
E dini Det ce 














cha Amiversale 
sen indofinitiim, quod sese determinando coni- 





ditual rerum Wniverailaten dn genera, ape 
Ges" rl individua diatiniclam» anathenn Gt. 
E ‘quest'ultima maniera. di pantefsmo: è quella 
Mibpunto, (da voi ingiustamente. attribulta ol 
Rosmini, come più sopra abbiam visto, 

Ora io vi prego, perchà vogliato seriamente 
rifsttore culle, prestito Nolo, la quale dì per 
#8 sola tutto distragge il vostro sitema se pur 

istomo può chiamarti, di ermeneutica; e, 8 











Ma sarete voi capuee di tanto? 








‘pegno 
‘ro cili 






‘Rogglo (019/118) — Za Favorita, 
‘opta Co Lionna 0 la cita perio 
‘no, bll. "i 

cari (ro 9) — La 00m 

E fast OngaOrigolre 
n rap pretarà 














am renne O UE orme 
Gerbito (ro 8) — La denmme[; Alva duo manchi co girino 
Sca Gompagoin mal Campi [Goro Xtatglio: 

Taionora ila Li ‘Dirigersi via Barbaroux, N. 8, 
Lo ignora dall cieli ie | DIOR ndo dl Proer: 

DO E SUIIOSIO E. 

Rossini (ore 8) — La Gorica lcessore TESIO. "146 
Gemine Miebonte di illosa 

Sn 

IR 


nil: 

Balbo (ore 8) — Rappresentazione 
della Compagnia. È, Galiaume: 

Altiori (ore 8) — La drammatica | 
‘Gompagola Luigi Del Buono, rap: 

parlo ia di Stenterelle 

fino, commedia. 

Gan Martiniano (ore 718) — 








Si diffida 
4502 di un orologio di 
fot Li 15 press 
‘Antonio, che Èla detta bella nen 
sardi valida sn ton sar praceitata 
dal pignoranto sig. Donadei Fortu- 

a8 





chiunque aveste tro- 
‘ato una bolla di 





f. 1518, impegnato 
signor Amiata 








Da vendere 


Corpo di asa n tro pitni con cor- 








Da affittare. pel I° aprile 
in Piazza Vittorio, N. 21 


‘Alloggi al piano bebile, da 
siga, octorrnde 


ro membri quatto 
let quali con soppalco) 90 annes-| 
foi termazo, Jegnaia e cantine 

L'altro di tei camere , una di 








“Questa corn colle marionetta (| quali soppalcata, e canton. 56 


rappresento listiora produzione 

Tligiro del mondo tnBÒ giorni. 

tatti 1 giovedi allo gro £| 
‘recita di gala — Tutto le 
Zomeniche è feste racita dî 
giorno allo ore 8. 





Agli amatori da ballo|sxo; 


i afittore seralmente 
ran Salone, 

girati ai uso El, î 
l'occorrente, sito, sul Gorso Principe 
Aiedeo, N15, = Recapito al cal 
Erinoipe Umberto, Torino. 











Da rimettere 
unBaraccone. d'angolo 


solto i Portici della Fiera: 
Rivolgersi all'Al 
lazia Castello, 17; Torino. 


sla GALVA= 





00 metri qua o 
00 mete que-| Da affittare al I° luglio 

Diversa Botegli a metro, angolo 
Vi Bertola Principe Tommo, 
NU 17, Con Magazzeni, 


ncieni. — Recapito 


dell'A 





della Gazzetta Piemontese. 


pubblicare in esteso il Braverto: per lo Sp 





Governo cosa diranno i vuota 
saranno persuati. 


Registro, Attontati 
Vol. XV, N 209. 





REGNO D'ITALIA. 
Ministero di Agricoltura, Trduatria e Commercio 


ll Dirottore del R. Mureo Industriale Tualiano per 
la fneolt datagli dall'art, 8% dal R. Decroto del'16 
novembre 189, n° 5851; dichiara e certifica che nel 
giorno 26 del mese di nbvetubre 1874 alle ore 2 po- 
fnoridiano {I signor cas. Lorenzo Foro, doralciliato 
‘a Torino, ha presentato alla Prefettura di Torino la 
domanda' ed i documenti prescritti dulle leggi 30 ot- 
Îobro 1840 e (1 gennaio 1864 per ottenora Il presente 
‘Attestato di Privativa Industriale 
‘della urota di anni ire & dattre dal 91 dicembre 
MIST per un trovato che nella domanda è atato desi 
[gnato' col titolo 
‘Guano vegetale Italiano 
ossia Goncime fabbricato can. materie. ricavate dai 
pori neri od altre. 
’Porinos9 dicembre 1874. 
TI divettore del R. Museo Tudi Til 
‘G. CODAZZA. 











To quanto poi alle altre malevoli in 





‘essi, Al pubblico i commenti. È 
mr 








Seconda ed ultima protesta 


ciazione in partecipazione per lo Spurgo Chimico Inodoro dei pozzi neri e fabbri. 
cazione del relativo Concime (Mistemn i*riviteriato Forno) contro; lo assurde 
insinuazioni pubolisate ‘dai. signori Caruto per Gionnna, Cugerone € Masoero, nel N° 25, 


‘A smascherare e provaro quanto falsa fossero lo insinnazioni di questi signori mi piace 


‘#0 ©himieo Inodoro nonchè quello 


della fabbricazione del relativo (Concime. Veilremo in fronte aî documenti ufficiali. dol 
gli agricoltori ed i padroni di casa siamo sicuri che 


Originale dei Brevetti 





ateo Genirale 
Voli Xin, N. 8826. 





Rogistro A tostati 
Voli XVI, N° 490, 


REGNO D'ITALIA. 
Ministero li Agricoltura, Industria e Commercio 


TÌ Direttore del R. Museo Industriale llaliano. per! 
la facoltà datagli dall'art. d1 del R. Decreto del (10) 
novembra 1800, N 5951, dichiara 0 cortifica che nel 
glomio 14 del mese di gennaio 1878 allo ore 8 112 
fiomeria. il signor Forno. cav: Loronse, domiciliato 
‘Torino, Jia presentato alla Prefettura di Torino Ja 
manda sd | document presi dalle Jggi 9001 
tobre 1850 ® 81 gennsio 184 per oltenro il presente 
‘Attestato di Privativa Industriale 
della durata dî quivi ire ‘a datare. dal 31 marso| 
1878: per un trovato lie nella domanda è stato desl- 
ghalo col titolo di 


‘Spurgo chimico inodoro dei pozzi neri. 














Torino, 91 genmato 1870 
Ti Divettore del R: Miaeo Tri; Tal, 
G. CODAZZA. 





zioni del suddetti ignoti, basti il far Joro osservare clio quando 
'orivono non sanno cosa serivono, perchè in tal caso non avrebbero 

alti Brevetti del Forno, in data 9 dicemibi@ 1874. la prova iel contrario il pubblico l'ha davanti. agli 
‘occhi, od è perciò che il dottoscritto non si degna nemnino perdere un minuto di tempo per occupirsi dì 


serto sull giornale nou essere mai 





Cav. LORENZO FORNO. 








PILLOLE DISOPPITATIVE 
DI SANITÀ 
contro la gonfio di ventre 
tiichezza di corpo, e special 
‘mette per assottigliare la mas-| 

‘na dol sanguo. 
Ly 1/20/1a scatola. 
Presso Bi GIORDANO \| 
famacista,, via Roma 317 
‘îro) 106 


165 





| 


Incanto Volontario 





Giovedi 10 corrente, Via 8. Manrizio N. 9, P* 1°, dalle 
9 alle 12 e dalle 2 alle 5, sì venderà uns quantità di Mo-| 
bili consistenti in Letti ferro, Materassì, Tavole, : Consoles, 
'Armadio a specchio, Argenterie, un paio Vasi della China, 
[Cassottoni, Tavolini da notte, Tappeti ed altri mobili relativi. 


Collegno 


Oggero, perito. 





5) 


CAPSOLE 


MATICO! 


GBRIMAULT & C*, Farmacisti 


8 STRADA VIVIENNE, PANIOI. 


8 la Boccetta. 


Preszd! 





‘Resultado infallibile nel trat( 
tamento, della gonorrea, senza] 
‘mai faticare 10 stomaco come) 
lo fanno tutte le capsole al co- 


78 ‘qppodog nu Sopuogi “q eizuoby ‘om10], 


Fondata nel 186 


Scuola politeonica 


rex Ingegneridi Macchine «Cbstritior, 

» Gostruttori di strade © forto 

È Ghizmica teonica (ili ui gran Lal 
tonatario compito) 

Sonola per Gapomastri 
‘preparatorio, ec. GÌ 
Fano" do) compasanni. 


Non più Tosse. 


La Conserva pettorale della Uertosa di 


rinomatissima (da più anni, è di un successo 


infallibile. per guarire. qualunque: tosse, bronchite , grippe, 
raffreddori, catarzi, tosse convulsiva, infiammazioni ed irri- 
tazioni, e tutte le malattio di petto, Li. &-3-1 60 il 
‘vaso colla relativa istruzione firmata Tarleco, unico poss 
sore della vera ricetta. — Trovasi ridotta în forma di 
Pastiglie a L. 1 ® 
Farmacia TARICOO , Piazza San Carlo, Torino, 6 
Deposito Farmacia Ventrale, via Roma. 19% 


a scatola. 


Scuola Teenica di Frankenberg (sussona) 


: — Oltre 500) allievi educati) 


1l semostso stiro 
[ominoîai 20 pprile. 
Taseguamenio pre 

[ratto gra 

ogm spe» 
Scuola dicono dalla Dite 

alia ro gonedellascuola Tex | 
entea. 158 





Guia; i 


| Debitori div 


Feet 


Moti 


Spese generali 


Santo Doposi 


Utili Diversi 


TI Direttore 


Nba 
per un 


dimensioni. 








Gipitale Sociale 
oto. di Risorv 
ont Correnti.» 
Greditori Diversi 


Tntereani o Dividesiti ‘#4 hj ‘Azioni a‘ pagate 
Eiiestonto,Porttaglio De 
Seonii o Provvigioni >‘ 


E. Chinvamella, 


riodo di tempo” non inferiore h mesi tro, 
Piove 
ee e cea mi 


Wuesari Saccarlno dis 


Cotoni — Vendite geuerati Bi 
spoonlazione 2000, o per la consamazione 8000 


Cotoni — Veniute Ballo 1300, 
Meroni fermissimo. — Buona ricertà regolare: 
» — Luisiana per lugl, o ag. da Fr. 


(®) Questo prezzo s'intende per 159 
Forino, Tipograta G, Favale @ Comp, 





BARCA DELIA PICCOLA INDUSTRIA 8 DAL COMMERCIO 


Situnzione a tutto il 24 gennalo 187 











Portafoglio « i; 1‘ 
‘Anticipazioni tu valori 


Qreditori divarai “ © 

Conto corrispondenti; : 

Gonti correnti attivi. © 
por incasso 


Imposte in conto 1876 © 


LIL001 Liam] 
LIDI FEO 


261 
17/989 45 
23,61 98 


Totale 17 6/019,384 45 


ra 
te a sondenza fissa, accorda 5-4 0;Ò, 


IT| 





GEIE RIZZI 
Telogrammi Particolari Commerciali 


GAZZETTA PIEMONTESE 











Parigi (sera) febbraio 7 8 
Warime 8 marche pel corrente (#) Fr, 5750 57775 
= per marzo ed aprile» 58 — 5895 
» per maggio » 58.50 5850 
» pei 4 mesi da anrilo» 60 — 6080 
,, entrepòt 88 "47—- 47 
» » BI 60 5175 
*  MaxcoB >... ,, » 5850 5850 
. raffinato acelto . . ., = 138 — 188 50 


Liverpool, 8 febbraio (Sera) 


10000, di onì per ln 


‘Moroito calmo, 


Importazione della giornata 42000, 


‘Havre, 8 febbraio (vera), 


6 — a 7650 
Manchester, 8 febbraio (sora), 


Cotoni finti o Cotent ernat. 
Marcato calmo — Compratori riservati. 
Cmffà — Venduti Sacchi 1920, 





Meresto ilo. 
no — Qipiaa, <> . . . Fr 98.608100— 
n — Haiti Gonaives . ; | Fr M— —_ 
= — Rabin non lavati | . | Fr d&— LL 
Marsiglia, 8 febbraio (sora) 

irrumonti — Importazione ‘Ett. | 9958 

Vendite » 11040 

‘Morento calmi 








logr., tela: perduta. 














| 








